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ANNO XXXIX — 


HI momento politico 


Con questo titolo, tendente a far supporre 
ai cinesi che l’Italia atrraversi nella politica 
interna un periodo gravido di grossi pericoli 
— i quali non esistono — alcuni giornali con 
alla testa il Giorn. d’Italia, oltre al ripro- 
durre la nota storiella, per bimbi. di Ber- 
toldo-Bertoldino e Cacasenno, edita per cura 
lell’amico personale on. Tancredi, tramutato 
ad un tratto in novello Argante, vanno 
stuzzicando fra gli ottentotti (88), che nel- 
l’ultima seduta della Camera — 27 aprile — 
votarono contro le dichiarazioni del ruovo 
Gabinetto Giolitti, quelli che sono più pro- 
clivi alle interviste. 

Ed è naturale che l'opinione degli inter- 
vistati, se anche questa loro opinione non 
abbia che un peso specifico individuale, sia 
più 0 meno sfavarevole alla nuova situa- 
zione parlameztare. creata dal voto dei 
340, che approvarono le dichiarazioni del 
Governo. 

Ora noi ci domandiamo quale valore pos- 
sano avere le opinioni di una dozzina di de- 

che fanno parte di una minoranza 

sta di SS contro una maggioranza 

10. per stabilire in modo concreto la 
res.Ità dell'attuale momento politico. 

L'attuale momento politico, per con- 
sideri 1 se con criterio sereno, non è che 
a risultante natur rli una situazione, che 

» vennia determinando nel paese e nelle 

imentari alvinfnori di ogni e qua- 
esercitata dall’on. Giolitti 
verno dell'on. Luz- 


tante il suo ultim» Gabinetto, 
Giolitti, ritenendo che in o e momonto 
anzituito urgente assicuri re uma mag- 
ita nelle elezioni pol. iche, spesso 
metodi resi possibi ed impu- 

gge vigente, si limitò a con 
ma della procedura, riforma 
e venne approvata nel primo stadio legi- 
slativo. riservando la grossa questione di 
ina riforma elettorale a più maturo stu- 

lio 


Sopravvenuta la erisi del Ministero Gio- 
itti € trascorso il secondo periodo dei cento 
giorni del Gabinetto Sonnino, assunse la di- 
rezione del Governo l'on. Luzzatti, il quale 
credette che ormai fosse opportuno, data la 
nuova situazione parlamentare e l'agita- 


ione nel p: © il problema di 


na radicale riforma elettorale, che costituì 


come è noto, uno dei capi saldi del programma 
1 


suo Governo. 

inutile ricordare le 
, originata appunto dal 
seguirsi nell'esame del progetto 
dell'on. Luzzatti. 

Naturalmente l’on. Giolitti, nel riprendere 
il potere non solo non poteva modificare 
lo stato delle cose, ma doveva determinare 
ne] comporre il suo Ministero una base 

a entare. la quale offrisse le maggiori 

bibilità di risolvere il problema eletto- 
rale col criterio del suffragio più largo, così 
detto, quasi universale. 

Ora, è singolare che mentre quasi tutti 
«lî oratori - compresi quelli che per ragioni. 
cliamiamole, metafisiche, non erano entu- 
siasti «ella composizione del nuovo Gabi- 
netto, forse perchè non prescelti a farne 
parte, come l’amico Tancredì - consentiro- 
no sulla necessità di una larga riforma 
inazari più larga di quella dell’on. Giolitti, 
vengano fuori quest'oggi i minori cantori a 
pariare di gravità, d’incertezze, di pericoli 
dlell'attuale momento politico. 

Dove sta questa gravità? dove le incertez- 
‘e, dove i pericoli, quando gli stessi critici 
finiseono col prevedere che dopo tutto la 
nuova riforma Giolitti riuscirà al loro par- 
tito più di vantaggio che di danno? 

Il momento politico attuale dell’Italia è 
uno dei più confortanti che essa abbia at- 
traversato da 50 anni a questa parte, sia 
per le conquiste economiche, sia per le 
conquiste liberali positive, sia per i pro- 
gressi raggiunti nella finanza e negli ordi 
na menti costitutivi del nuovo Regno. 

Le cordiali attestazioni di simpatia e di 
imicizia che ci vengono, in modo così elo- 
quente e superiore al nostro merito, da tutti 
gli Stati civili del mondo, ne fanno prova 
e debbono essere per gl’italiani di grande con- 

irto nel proseguire în una politica interna 
ed estera, la quale dimostra che l’Italia 
può e deve essere sempre più modesto, sì, 
na efficace coefficiente per l'armonia fra 
e nazioni nel supremo fine della pace tra 
li 
Le lotte che possono svolgersi tra i partiti 
ici, se non si alterano le buone tradi- 

oni del nostro Parlamento, sono prova di 
vitalità e null'altro 

Questo, tutto sommato, è il vero carat- 
tere sintetico dell'attuale momento politico 
VItalia. 


fasi dell'ultima 
metodo a 


presentato 


por 


POLITICA E DIPLOMAZIA — 


1 dispacei col segno fij sono della notte 
Parigi, 3 Il ministro degli esteri, Cruppi, 
vagrerà il Presidente della Repubblica Fal- 
ssimo viaceio nel Belgi 

(S) Parigi, 3 — Il Figaro dice che il viaggio del 
Rs di Serbia a Parigi è stato ieri definitivamente 
stabilito. Il Sovrano soggiornerà in Francia dal 22 
Maggio. 

S) Berlino 3 — Un dispaccio da Costantinopoli 
Lokal Angeiger annuncia che il ministro della 
guerra Mahmud Chefket pascià si sarebbe dimesso 
în seguito alla partenza del colonnello Saddik per 
Saloniec 

{S) Berlino 3 — E° stato firmato il nuovo trattato 
di commercio tra la Germania e la Svezia. 

(S) Vienna, 3. — L'Imperatore Francesco Giu- 
eppe è partito alle ore 14,45 per Budapest. 

WI (S) Budapest. 3. Il Re Francesco Giuseppe 
4 arrivato stasera alle 6 e 55. Eghsi tratterrà qeì 
tre settimane. 

(S) Costantinopoli, 3. — Il Consiglio dei Ministri 


ha comunicato il programma del viaggioflel Sultano 
a Salonicco e in Albania, 


Il Sultano partirà il 28 corrente e il suv viaggio 
durerà 20 giorni, s 


A 


Francia e Spagna 
KI (5) Madrid, 3. Il Presidente cel Consiglio, Ca- 
nalejas, ricevendo i giornalisti, ha smentito la voce 
che i rapporti che fra la Spagna e la Francia sarob- 
bero divenuti tesi sulla questione del Marocco. 


Ì 


| Corpo d'armata 


(S) Vashintgon, 3 — E' stato discusso da, Taft 
e dai membri del Gabinetto il progetto di arbitrato 
fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti. Sono state esami- 
nate successivamente parecchie proposte, 

La discussione dei termini dell’ accordo è poi pro- 
seguita fra il Segretario di Stato Knox ed i funzio- 
nari del Dipartimento di Stato 

Taft ha annunciato che non è stata definitiva- 
mente approvata alcuna relazione e che passeranno 
parecchie settimane prima che il progotto sia pronto 
per essere sottoposto alla ratifica del Senato nord- 
americano e a quella del Parlamento inglese. 


Gli Imperiali di Germania a Genova 


(S) Genova 3 — Alle ore 13 e 55, salutato dalle 
salve di artiglieria, entra in porto lo yacht imperiale 
tedesco Hokenzollerm. con a bordo i Sovrani tedeschi' 
e la Principessa Vittoria Luisa. 

Lo yacht si avanza lentamente per recarsi all’or- 
meggio al ponte Federico Guglielmo. 

Tutti i piroscafi tedeschi hanno issato il gran pavese. 

(S) Genova, 3. — Il tempo è bello. Il ponte Fede- 
rico Guglielno è stato per l’arrivo degli Imperiali di 
Germania, tutto addobbato con piante, fiori e trofei 
di bandiere tedesche, italiane e genovesi. 

Le disposizioni vennero date dalla presidenza del 
Consorzio autonomo del porto. 

La calata presso cui si ormeggierà lo yachf impe- 

le Hohenzollern è stata trasformata in un’aiuola 
di fiori, resa più elegante dai grandi tappeti che, come 
guide, vanno dallo sbarco alla linea ferroviaria della 
vicinissima stazione di Santa Limbania, cu ci si 
fermerà il treno imperiale, che da tre giorni si trova 
nella st. vierdarena e su cui prenderanno 
posto i Sevrani di Germania e la Principessa Vit- 
toria Luisa, diretti a Chiasso e Karlsr 

a si dispongono in cordone €00 uoomini di 

truppa. e carzbinieri. La folla numerosa è trattenuta 
a stento 

Acrivano molte vetture e automobili, conducenti le 

autorità cittadine e le notabilità della co. 

Itri il Sindaco. prof. 


one di S 


lonia tedesca n Genova; fra gli 
Grasso, il Prefetto senatore G 
Presidente del Con 


yrzio autonomo del porto. il 
» Cadorna. comandante il IV 
nello Principe Gonzaga, ca- 


tenente gencrale. 


po dello Stato maggiore, il direttore compartimentale 


delle ferrovie, comm. marchese D'AMitto, e parecchi 
vfficiali 

Le numerose signore presenti della colonia te- 
desca offriranno due di splendidi fiori 
all'Imperatrice ed alla Principessa; altre corbeil'es 
magnificlie presenteranno il Sindaco ed il presidente 
dei Consorzio. 

Sono pure presenti gli alunni della scuola germanica 
Tra le autor 
di Germania presso il Qui 


corbeilles 


à tedese] 


he presenti sono l'ambasciatore 
Jagow giunto 
ole germanico a 


espressamente ieri da Torino, il Co 
Genova. von Herff, coi vice consoli conte Podewils 
e von Hassel. 


ee 

Alle ore 14 lo yacht imperiale Holienzollesn sta per 
entrare in porto. Esso è salutato da 21 colpi di cannone 
sparati.a salve dalla batteria di S. Benigno, gui ri- 
sponde contraccambiando l'incrociatore -Koenig- 
sberg che scorta l'Holenzollern. 

Con abilissima manovra Hohenzollern si avvia al 
punto di ormeggio situato alla Calata del Ponte Gu- 
gliemo, ove è la stazione. 

Grida di Hoch, Hoch, e di Evviva partono dalla 
folla 

Appena l'Hokenzollerm si è ormeggiato sono saliti 
a bordo ad ossequiare gli Imperiali di Germani 
e la principessa Vittoria Luisa l'Ambasciatore von 
Jagow, l'addetto militare, il Console generale, le 
primarie notabilità della colonia tedesca, il prefetto 
on. senatore Garroni, il sindaco prof. Crasso, il gen. 
nerale Cadorna. il comm. Ronco, etc. 

I Sovrani si sono intrattenuti con essi affabiimente 
ringraziando della accoglienza ricevuta. L'Impera- 
trice e la Principessa si mostrarono particolarmente 
grate per gli splendidi fiori loro offerti dalla signora 
del Corsole, a nome delle signore tedesche, dal Sin- 
daco e dal comm. Ronco. 

All'arrivo la musica del piroscafo ha intuonato 
l'inno tedesco. 

(S) Genova, 3. — Alle 15,30 l'Imperatrice di Ger- 
mania e la Principessa Vittoria Luisa, accompagnata 
dal Console generale e dal Vice Console tedeschi colle 
rispettive signore, în tre automobili si sono recate a 
fare una gita. 

Allo sharco la folla le ha applaudite. 

L'Imperatore è rimasto a bordo e ha ricevuto l'am- 
basciatore Von Jagow 

(S) Genova, 3. — L'Imperatrice e la Principessa 
hanno visitato il Duomo di San Lorenzo, le gallerie 
di Palazzo Resso e hanno percorso quindi la via di 
circonvallazione al monte, tornando a bordo alle 
16,45. 

Allo 17.15 i Sovrani hanno lasciato l'Hoh 
lern salutati da un triplice urrah! dell'equipaggio e 
dagli hoeh! vivissimi della colonia tedesca che si ac- 
calcava sulle banchine. 

L'Imperatrice, passando davanti agli allievi della 
scuola tedesca, che facevano ala al suo passaggio, si 
è congratulata col corpo insegnante, mentre gli al- 
lievi gettavano fiori acclnmando. 

L'Imperatore che vestiva la piccola uniforme di 
ammiraglio, salutava militarmente. 

I Sovrani seguiti dall’Ambasciatore, von Jagow, 
dall’addetto militare, dal Console generale, dai vice- 
consoli e dai notabili della colonia tedesca, sono sa- 
liti sul treno, salutati della folla acclamante, che si 
accaleava nei pressi della stazione, sventolando i 
fazzoletti e agitando i cappelli. 

Alle ore 17,30 il treno imperiale è partito, fra nuove 
acclamazioni. 

L'Hohenzollern ed il Koenig Albert ripartiranno 
domani all'alba. 


Da Parisi 
Nostro jonogramma della notte 

PARIGI 4 (ore 0.20). — La notizia dell’in- 
gresso in Fer del comand. Brémond è stata 
appresa nei circoli politici con un senso di sol” 
lievo perchè il miglioramento della situazione 
permette alla Francia di rimanere entro i limitati 
confini dell’azione che essa si proponeva. 

In questi circoli politici reca non buona im- 
pressione il contegno assunto dai giornali ma- 
drileni, i quali, probabilmente ispirati dai circoli 
militari, hanno aperto una campagna contro 
l'intervento della Francia nel Marocco. 

A questo proposito si ha da Madrid che il 
pres. del Consiglio dei Ministri, Canalejas, in- 
terrogato, ha dichiarato che l'opinione pubblica 
spagnuola è sfavorevolmente impressionata ‘dal- 
l'intervento francese a El Ksar, in zona spagnuola. 

— Nel pomeriggio il Presidente della Repub- 
blica sig. Fallières, ha fatto personalmente la 
scelta degli oggetti della Manifattura di Sèvres 
che intende destinare in dono al Concorso ippico 
internazionale di Roma ed anche & quello di 


Torino. 


ri. il comm. Ronco, | 


— 1 giornali annunziano con parole di plauso 
che il Governo ha conferito la croce di cavaliere 
della Legion d'Onore’ all'uffiziale di polizia 
Guillaume e all'agente Potenseigne, feriti nei 
Cisordini del 1° maggio a Pangi 

Il Presidente del Consiglio. sig. Monis, nella 
sua qualità di Minictro dell'interno si recò all’o- 
spedale a consegnar loro personalmente le in- 
segne dell'Ordine. 

Consegnò pure la medaglia d'oro ai funzionari 
Ganem e Rouen e la medaglia d’argento agli altri 
agenti, congratulandosi con tutti per il coraggio 
dimostrato. 

— Chiamato telegraficamente da Gabriele 
D'Annunzio, è giunto a Parigi il sig. Re Riccardi 
per trattare circa le rappresentazioni da darsi 
in Italia del nuovo lavoro del D'Annunzio, 
San Sebastiano, che verrà rappresentato al teatro 
dello Chatelet il 20 corrente. 

In Italia se ne darobbero due rappresentazioni, 
una al teatro Regio di Torino cd una alla Scala 
di Milano. A quanto si annunzia, sarebbero sorte 
gravissime difficoltà eirca le rappresentazioni 
che del nuovo lavoro dannunziano dovevano 
aver Inogo a Roma. 


c— 


Da BrrLINo 
ECHI! DEL PRIMO MAGGIO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 

BERLINO, 3. — La Federazione degli in- 
dustriali tedeschi aveva deliberato da vari anni 
di non considerare come assenza giustificata 
Tabbandono del lavoro da parte degli operai 
il giorno primo maggio e di punirli con temporanea 
esclusione dal lavoro. 

In seguito a questo contegno reciso la Confe- 
derazione del lavoro aveva concesso agli operai 
tedeschi di rezolarsi il primo maggio secondo 
il caso autorizzando quelli, che altrimenti aves- 
sero avuto da temere punizioni di lavorare. 

Quest'anno la Federazione degli industriali 
lia potuto constatare che su qualche milione di 
operai soltanto 14.000 in tutto l'Impero hanno 
mancato dal lavoro e seguendo il eriterio stabilito 
questi 14.000 (dei quali la metà a Berlino) sono 
stati puniti con otto giorni di sospensione. 

La Federazione dei padroni confida che tra 


| breve saranno effettivamente aboliti gli scioperi 


del 1. maggio, giacchè gli stessi operai si vedono 
costretti ad indire comizi, cortei e manifestazioni 
nelle ore serali, cioè dopo le ore di lavoro. 


r————————__—_—__ o __ oil 
PARLAMENTI ESTERE 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra 3 — Camera dci Comuni. Sedute del 2. 

Dopo l'applicazione della chiusura ad ogni arti 
colo del Parlament Bill, la Camera approva per al- 
zata e seduta gli articoli 3 e 4. 

Si inizia poscia la discussione dell'articolo 5, che 
fissa a 5 anni la durata della legislatura, 

Anche quest'articolo viene approvato. 

L'art. 6 è poscia approvato con 242 voti contro 96. 

Ei (S) Londra, 3. Camera dei Comuni. — Confor- 
memente al regolamento -della Camera si discute da 
ultimo il preambolo del Parliament bill che comprende 
la dichiarazione formale che il Governo intende ini- 
ziare l'elaborazione del progetto per la riforma della 
Camera dei Lordi. 

Barnes del partito del lavoro chiede che il prexm- 
bolo venga eleminato dal progetto perchè il partito 
del lavoro non crede che sia necessaria una seconda 
Camera 

Asquith (Primo Ministro) si dichiara favorevole 
ad una seconda Camera equamente costistuita con 
determinati poteri limitati. 

Egli rileva che quando si avrà approvato il Par- 
liament bill i liberali lotteranno sempre con svan- 
taggio, se il carattere della Camera dei Lordi non sarà 
modificato. La riforma di questa Camera è perciò 
necessaria onde assicurare l'eguaglianza fra i libe- 
rali e i conservatori. 

L'oratore spera che il Governo potrà sottoporre il 
progetto di riforma durante l’attuale legislatura, ma 
occorre prima che il Parliament bill sia convertito 
in legge, affinchè il Governo possa attuare il program- 
ma legislativo. 

Baljour dice che la Camera dei Lordi deve essere 
riformata ma non bisogna che la riforma avvenga su 
basi esclusivamente popolari altrimenti farà un dupli- 
cato colla Camera dei Comuni. 

L’oratore continua: Indubbiamente il compito 
della seconda Camera è di dare pareri, di contrullare 
e di impedire precipitazioni. ma ciò non basta. Bisogna 
aggiungervi il potere di fare appello al popolo quando 
si tratti di questioni dondamentali e vitali che impe- 
gnino l'avvenire del paese. Quest'avvenire non do- 
vrebbe trovarsi alla mercè di una unica Camera. 

Si respinge infine con 218 voti contro 47 la domanda 
di Barnes. 

Gli Unionisti si astengono dal voto. 

Ginnel, nazionalista irlandese domanda se l’inter- 
vento francese al Marocco è stato chiesto dal Governo 
britannico. 

Mac Kinnon Wood Segretario Prlamentare per 
gli Esteri, risponde negativamente. 

Il preambolo del Parliament bill è approvato. 

La discussione degli articoli del progetto termina 
fra i prolungati applausi dei ministeriali. 

RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 3 —- (Duma del’Impero, sì è di- 
scusso il progetto del Governo relativo all’assicura- 
zione degli operai contro gli infortuni. 

Il relatore Baren-Tiesenhausen ha fatto notare 
che tutta la commissione della Duma è favorevole 
all'intervento dello Stato nei rapporti fra capitale 
e lavoro. 

Pakrowski dichiara che i socialisti democratici 
sono partigiani dell’assicurazione, ma le spese cau- 
sate da questa legge dovrebbero essere fornite da 
un'imposta sugli impresari. 

Siccome il progetto trasfrrisce l'obbligo di assi- 
curazione agli impresari i socialisti democratici vo- 
teranno contro. 

Stejanoff, cadetto, ha detto di credere che la com- 
missione della Duma abbia rimaneggiato il progetto 
del Governo contrariamente agli interessi degli 


operai. 
BRASILE 

EI(5) Rio de laneiro, 3-Oggi si è aperto il Congres- 
so.con un messaggio del Presidente della Repubblica 
Hermes de Fonseca. 

Il Messaggio constata che la ‘tranquillità è ora 
completa.Aggiunge che il Governo dedicherà all’e- 
sercito tutte le cure necessarie e che dopo il rinvio 
di mille marinai alle loro case, in seguito alla ribel- 
lione, la Marina è in piena ricostituzione. 

Per quanto riguarda la finanza dello Stato ii mes- 
saggio domanda rimedi efficaci alla presente situa- 
sione. 

Îresercizio. del 1910 presenta un deficit approssi- 
mativo di 560.062 contos, se non saranno prese mi- 
sure atte a frenare l'eccesso della spese l'esercizio 
corrente’ appare sotto un certo aspetto ancor più 


gare. 


Le entrate del primo trimestre del 1911 presentano 
una eccedenza di 155092 contos sulle previsioni. Il 
deficit preverrebbe dunque esclusivamente dall’ac- 
crescimento disordinato degli oneri del tesoro. 

11 fondo di garanzia che doveva raggiungere 11 mi- 
lioni di sterline, non è più che di 2.180. Il Governo 
si preoccupa di evitare che nell’avvenire csso sia 
distolto dalla sua legale destinazione. 

Il debito Estero al 31 dicembre 1910 era di 77.351.757 
e di 140 milioni di franchi, L'ammortamento dei ti- 
toli prosegue normalmente e così pure îl pagamento 
dei conpons. Il Tesoro ha rimesso ai suoi agenti a 
Londra nel 1910 2.3794.57 franchi e 8.084.039 lire 
sterline. Dal gennaio al marzo 1911 i pagamenti 
hanno raggiunto 2422414 sterline. 

La carta circolante 21 31 dicembre 1910 era di 
617672 contos di reis, Il valore della carta monetata 
ritirata dalla citcolazione dal 31 agosto 1908 fino al 
31 marzo 1911 è di 170.692 contos di reis; il saldo dei 
depositi alla cassa delle conversioni al 31 dicembre 
1910 è di 303.990 contos di reis. 

Il Messaggio nota l'inéremento considerevole del 
commercio estero del 1910, in aumento di 13 milioni 
di sterline sul 1909, e lo sviluppo costante del credito 
della Banca del Bras 

URUSUAY 

ER (S) Montevideo. 3. (Camera). Il Governo pre- 

senta un progetto pel monopolio di Stato dile assi- 


curazioni e un progetto con cui si aboliscono gli 
onori militari alla Chiesa. 


Nel Marocco 


(S) Londra, 3 — Un dispaccio da Tangeri al 
Daily Telegraph in data 2 Maggio ore 8 e 20 di sera 
dico che i corrieri arrivati da Fez hanno portato let- 
tere datate dal 25 aprile che non soltanto non ac- 
cennano all'arrivo del Comandante Broménd nella 
città, ma non segnalano neppure la sua presenza 
nelle vicinanze. 

Tuttavia un personaggio la certo Alì Zaky, 
presidente della Commissione dei lavori pubblici, 
è convinto che Brèmond sia entrato in Fez, e le no- 
fizie ricevute da diversi punti confermano questa 
sua opinione. 

N medesimo dispaccio segnala che quattro giornali 
sti francesi lasciarono Rabat e Casablanca con lo 
scopo di raggiungere le mehalle di Ourani e di Bru- 
lard. 

(8) Pai 3— A un redattore del Paris Journal 
che ha chiesto al Ministero degli Esteri la ragione 
della mancanza di notizie da Fez, è stato dichiarato 
che il silenzio non è più inquietante di quello dei 
giomi scorsi. Meravigliandosi il redattore del fatto 
che non si fosse ancora installata a Fez una stazione 
di telegratia senza fili, gli è stato risposto che il Sul- 
tano vi si è opposto ostinatamente, dichiarando che 
tale impianto avrebbe provocato un movimento xe- 
nofobo simile a quello, nel quale trové la morte il 
dottor Marchand a Marrakesch. 

(S) Parigi, 3, — Il Journal dice che il colonnello 
Brulard farà avanzare una colonna leggiera sulla 
strada da Khenifra a Fez, preceduta da un g0um dello 
Sciavia. Essa assicurerà il vettovagiiamento e dopo 
la sottomissione dei ribelli rientrerà nello Sciauia 
per la vecchia strada che conduce dalla capitale a 
Rabat, per attraversare il jacs degli paers e fare una 
dimostrazione energica in mezzo a queste tribù, re- 
sponsabili dell'attentato del gennaio scorso, nel quale 
morirono il luogotenente Marchand e il maresciallo 
d’alloggio Hydes. 

Tangeri — Mandano da El Ksar che El Rai- 
suli, senza avvertirne il capitano Moreau, ha dato 
ordine ai cavalieri che si trovano col luogotenente 
Jeanneraud a Souk el Harba di rientrare a El Ksar. 

Sono state date armi alle genti del Caid Cercui per 
mantenere l'ordine in questa regione. E' da temere 
infatti c+ = se si lascia il Garb abbandonato a sè stesso 
questo si proclami irbelle, per riconciliarsi i Beni As- 
sen, che restano ostili al Maghzen. 

Si assicura che le truppe di Khlot avrebbero no- 
minato dei capi di guerra. 

EG (S) Tangeri, 3. Si ha da Rabat in data di ieri 
che il tenente colonnello Simon sta per giungere 
colà alla testa di un battaglione. Il tenente colonnello 
Simon attraverserà il Bu Règreg pr raggiungere El 
Knitra. 

TANGERI 3, (7.45 di sera). — Si ha da Fez 
in data 26 aprile: 

La mahalla del comandante Brémond è entrata 
e Fez, dopo 4 giorni di rudi battaglie ed è staîa 
accolta in modo entusiastico. 

La città è calma. La fiducia è ritornata nella 
popolazione, sebbene fuori della citta regni 
completa anarchia. 

TANGERI 3, (8 di sera). — 
in data 27 aprile: 

Il comandante Bremond è giunto iersera. La 
mahalla era in perfetto ordine. Essa ha dovuto 
combattere fin sotto le mura della città. 

Le tribù non si sono sottomesse. 


i riceve da Fez 


rie ie alla prcetura 


la ritorna eletto 


E il tema svolto con la competenza che tutti gli 


riconoscono dall’on. Pietro Bertolini, nell'ultimo 
fascicolo della N. Antologia. 

Egli comincia coll’osservare giustamente essero 
vana la speranza di eliminare completamente le fro- 
di, violenze, corrzioni ed irregolarità elettorali 
se non migliorano il carattere cd i costumi politici; 
ma nell’attesa.di questa mèta lontana occorre cer- 
care pronti rimedi che contengano i traviamenti 
in più stretti confini e li rendano tollerabili. 

Le provyidenze del 1882, 1892 e 1894 sono divenute 
impari ai bisogni; indi il consenso al disegno dell'on. 
Giolitti del maggio 09. La Commissione della Camera, 
spinta dal favore incontrato dalle proposto deliberò 
su proposta dello stesso on. Bertolini che ne era rela- 
tore di estenderne la portata, comprendendovi 
principi della dichiarazione preventiva delle candida- 
ture delle precostituzioni dei seggi, della scheda stam- 
pata, delle limitazioni, del numero dei ballottaggi. 

Le aggiunte proposte dall'on. Luzzatti confortano 
gli intenti della Commissione che conduoe rapidamente 
i suoi lavori e presenta la relazione. 

La recente crisi e le deliberazioni del muovo presi- 
dente del Consiglio che intende ritirare il disegno di 
leggo per fonderlo con quello dell’allargamento del 
suffragio, hanno sottratto alla discussione immodiata 
dela Camera le proposte della Commissione e l'on. Ber- 
tolini crede vantaggioso darne notizia per illuminare 


Egli spiega perciò il vantaggio della dichiarazione 
preventiva delle candidature già in uso in Inghilter- 
ra, in Francia, nel Belgio e negli Stati U, d'America 
© dei modi proposti dalla Commissione per prevenire 
la dispersione di voti, il ricatto, nonchè la riluttanza 
di esimie persone a presentare in modo ufficiale 
propria | candidatura: 

Lo scrittore si trattiene a lungo salle difficoltà per 
ben costituire il seggio elettorale, concludendo che 
il miglior sistema parrebbe quello di delegare al pre- 
sidente-magistrato la nomina degli sorutatori 0 testi»: 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 1911 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -®& 


moni, da 2 a f scelti di preferenza. fra coloro che in 
antecedenza gli venissero indicati dai vari candidati. 
Accenna poi alla scheda stampata indicando la sua. 
preferenza pel sistema belga consistente nel dover 
annerire un circoletto accanto al nome del candidato 
preferito. Ma nota che ammettendosi gli analfabeti, 
bisognerà rassegnarsi acchè l’elettore porti la scheda. 
preparata in precedenza e quindi converrà adottare 
il sistema delle buste che in uso in Germania, avvi- 
sando al modi di evitare che diventi pur essa girante. 

Dopo questo l’autore riferisce che per impedire lo 
scandaloso abuso del prolungamento della votazione 
la Commissione proponeva il sistema bavareso di 
chiudere la votazione a ora fissa, salvo per gli elettori 
già presenti nella sala. Quanto al computo dei voti 
proponeva di mantenere il sistema vigente che lo af- 
fida ai singoli seggi. 

Circa l'abuso non infrequente dei rifiuto di procla- 
mazione degli eletti, la Commissione, presi in esame i 
sistemi esteri. tutti lì scartava pronunziandosi in fa- 
vore della delegazione delle at‘ ibuzioni dell’assem- 
blea dei presidenti n] tribunale civile. Quanto ai bal- 
lottaggi, la Commiss! e ritenne vi dovessero essere 
ammessi tutti i ciudidati ma l'on. Bertolini dchiara 
che in vista dell’allurgamento del suffragio limiterebbe 
la facoltà di presentarsi soltanto ai candidati che ab- 
biano ottenuto un certo numero di voti per es. i'115 % 
che attesta la serietà della loro base; sistema in uso 
nel Baden. 

La Commissione si manifestò contraria all’aggra- 
mento delle pene, che avrebbe aumentato le assolu- 
zioni e l’on. Bertolini aggiunge che in questo concetto 
converrebbe piuttosto mitigarle. 

L'on. Bertolini chiude poi la chiara ed interessante 
esposizione ribadendo il concetto iniziale che bene scar 
so frutto può attendersi dalla' procedura se i co- - 
stumi politici siano guasti e cita in proposito le frodi 
che si commettono in altri paesi. 

Egli osserva che nell'epoca presente induce a tristi 
considerazioni una forma di corruzione la quale si 
va sempre più diffondendo senza provocare nemmeno 
le vive riprovazioni della pubblica opinione, sebbene 
arrechi maggior danno della corruzione col danaro 
ed allude alle promesse di miglioramenti a pubblici 
funzionari ed agenti. Questa,come disse uno statista 
inglese, è corruzione a vantaggio privaio col pubbli- 
co danaro. 

Esorta perciò tutti i partiti a cooperare alla ele- 
vazione della moralità politica del paese. 


Dal €@airo al Capo. 
Progetti di ferrovie nell’Africa Central 
Secondo il Daily Chromiche, fra i Governi inglese, 

p stoghese e del Congo, si sarebbero già presi gli 
a cordi preliminari per grandi costruzioni ferroviarie 
lo quali mirano a creare una linea sussidiaria, attra- 
verso il Congo, alla grande arteria ferroviaria che do- 
vrà collegare il Capo col Cairo e ad allacciare a detta. 
a ‘eria la colonia portoghese dell’Africa occidentale, 
a ‘raverso il Benguela (parte centrale dell’Angola) 
fi » alla baia di Lobito. 

| tronchi principali da costruirsi sarebbero tre: 

a) da Katange (presso il confine meridionale 
del Congo belga con la Rhodesia inglese) collegamento 
con la linea portoghese del Benguela. Un quarto di 
quest'ultima linea (lunga 1800 chilometri) fu già 
completata; il resto potrebbe essere finito in un anno 
e mezzo, se necessario. 

Con tale completamento il viaggio dalla Rhole- 
sia all'Inghilterra sarebbe abbreviato di una o due 
settimane. 

5) da Katanga a Bena Kamba sul Congo, donde 
questo fiume è navigabile per oltre 1500chilometri. 

c) da Stanleyville sul Congo al lago Alberto 
Edoardo (650 Km.) per completare la comunicazione 
fra il Capo ed il Cairo attraverso il Congo. 

In relazione allo sviluppo ferroviario attuato ed 
in progetto per tali regioni, una Commissione mista 
partirà fra breve dall'Europa per stabilire i con- 
fini fra la Rhodesia, il Congo e la colonia portoghese 
dell'Angola. 

Questi confini si stendono dal lago Tanganyka 
al fiume Kvando, tributario dello Zambesi, fino al 
punto comune dalle tre frontiere, che un vescovo di 
ciascuno dei tre Stati — come direbbe Dante — 

Segnor potria se fesse quel cammino. 


Economia e Statistica 


La situazione finanziaria dell'Egitto. 


Dal rapporto del Ministro delle finanze. Saba pa- 
ssià. i risultati del bilarcio pel 1910, sarebbero i se- 
guenti in lire egiziane, che corrispondono a lire 25.61 
in moneta italiana. 

Entrate 


15.965.693 
Spese 14.414.499 
Eccedenza 1.551.194 

E Il conto della riserva generale alla fine del 1910 

è stabilita come appresso: 

Fondo al primo gennaio 
Eccedenza delle entrate sulle spese 
Introiti vari 


6.360.834 
1.551.194 
370.624 
Totale 8.282.702 

Speie prelevate dalla riserva nel 1910 2.533.583 

Crediti aperti al 31 die. 1910 1.439.524 

Deprezzamenti titoli ris. gen. 345.505 

Totale 4.318.612 

Resta al fondo il 31 dicembre 3.964.090 

Durante il 1910 il debito pubblico è stato ammor- 
tizzato per 264.000 lire egiziane. 

Grande Cooperativa popolare in Nuova York 

In questi ultimi giorni furono poste le basi di una 
nuova colossale cooperativa, col nome dî Associazione 
delle previsioni riunite, che potrebbe anche intito- 
larsi il trust del popolo. 

1 soci sarebbero più di un milione di persone, com- 
prendenti 300 mila famiglie che hanno versato la loro 
queta e comprata una enorme quantità di mercanzie 
d'ogni genere per l'impianto dell'azienda. 

Le famiglie degli associati appartengono tutte alle 
classi popolari, i cui bisogni sono praticamente affini. 

Fra esse si noverano 7000 dei più piccoli negozianti 
al minuto di ogni genere di commercio, dai commesti- 
oggetti ‘di vestiario ed ai semplici oggetti 
di conforto e di lusso, adatti alle piccole borse. 

Le merci comprate saranno per ora vendute negli 
spacci dei rivenditori al minuto, sparsi per tutta 
la città. 

| intenzione tuttavia della nuova Società d’impian- 
tare rivendite proprie e riunire in ogni rivendita 
molte specie di prodotti, come si fa nei grand: mercati. 

Ogni socio dev'essere un consumatore e comprare 
ciò che gli occorre nelle botteghe dell’Associazione 
smbra che il movimento sia bene organizzato 
ed i promotori dichiarino che i soci risparmieranno 
annualmente molti milioni. 

L'idea di questa grande cooperativa popolare per 
porre un argine all’aumento dei prezzi e perciò del costo 
della vita, determinato dai érusts, era già da tempo 
în gestazione, ma solo nell'ultimo mese si è pututo 
lanciare il progetto. 

Jomini competenti sono. a capo dell’ 
che riuscendo verrà estesa af altre città. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Memotie eterne. — A. Gustarelìi - ed. Remo San- 
droni, Palermo. 

Esaminando rapidamente questo libro sì intuisce 
che l’autore volendo riunire in volume le sue impres 
sioni sull'immenso disastro di Messina ha modificato, 
© per dir meglio, attutito quelle da lui scritte nei 
primi momenti della tremenda catastrofe. Anzi per 
togliere all'opera sua la note, completamentedo- 
lente, he voluto trovare un contrasto vivace parlando 


sua conferenza sulle Ovoperszione. L'oratore fu ap- 
pla 


Nella serra d'inverno dell'Hotel des Paimes fu poi 
offerto nn banchetto di circa 200 coperti al deputato 
di Sala Consilina che aveva gentilmente aderito al- 
l'invito del Comitato palermitano di tenere una delle 
sue brillanti e dotte conferenze 

Erano presenti tra gli altri l'assessore delegato 
il cav. Di Scalea, l'on. Amato, il comm. 
Luigi Cosenz, il barone Colnago, il cav. Massaro e mol- 
ti rappresentanti della classe commervialo. 


în questa città 


comm. Napoli 


della Messina del tempo lieto, accennando alla vi- 


sione della Messina futura. 


Cisì concepito il volume diviene lettura interessante 
© più logica. ai nostri giorni. Molti sono gli episodi 
narrati dal Gustareli con colorito vivace, varie le 
tiche abitudini dei suoi con- 
cittadini descritte da lui genialmente e bene scelta 
le riproduzioni fotografiche che efficacemente ador- 


tradizionali e caratter 


nano il testo. 
V libro delle giovani s 
Stura — Ed. Treves, Milano. 


L'argomento molto pratico è trattato dall'autore 
con naturale competenza. In stilo facile e chiaro egli 
si prefigge di formare una adatta coltura alle giovani 
madri diffondendosi inoltrea parlare delle malattie 
principali che possono colpire ie creaturine nella 
prima infanzia. Questo lavoro benefico che illumina 
fe giovani donne intorno all'adempimento del loro 
più santo dovere ricorda un poco quello dell'Amman 
dell'Università di Parigi ma più di quello è moderno 
© perchè scritto meno tecnicamente è più accessibile, 

E diviso in tre parti e come le opere tuttea fine 
eminentemente pratico e salutare si raccomanda da se. 


? trionfi della chiesa cattolica. — L. Federici — 


Ed. Desclée, Roma 


Per trionfi della chiesa cattolica l'autore intende 
quelli da essa riportati nei XX secoli della esistenza 
sopra le difficoltà e i nemici diversi contro di essa 
. Trionfi neì martiri, nei grandi papi. nelle grandi 
conversioni, nelle arti, nelle scienze e poi ancora 
trionf sulla politica pagana cui barbari invasori e 


insert 


sulle eresie. 


li Federici dimostra cel suo seritto coltura storica 


naturale. 


Horace Marucchi, Guide du Forum Romain et 
res decouvertes aves 
ations dans le texte, — 


du Palatin d'après les derniè 
deux plans et plusieurs illastr 
Ua vol. in 16 di pag. 174, Lire 

L'illustre archeologo romano 


vera pubblicato di 
s a Editrice un'illustra 
ziono più ampia del Foto e del Palatino, fornita d'in- 


vano un’opera utile di c zione, ma certo 
pessiite e mene comoda la mole. Ot- 
into è stato îl divisamento di ridurre a 
rzioni minori il formito del libro sopprimendo 
Îte parti complementari la cui mancanza in nulla 
lica la chiarezza dell'esposizione dei dati ar- 
i 
Così questo el 


‘gente volume si presenta come la 

Foro e del Palatino. Le illustra- 

mparabilmente il riconoscimento 

luoghi e le due piante giovano a dar subito una 

idea generale di quel che si deve esaminare, dell'iti- 
seguire, ecc 


ate ed è messa a 
icchè veramente non si può 
ume così piccolo ed elegante. 


Sizione poi è facile, traspare: 


È egli ultimi scavi 


più in un vo 


ATTI DEL GOVERNO 


la favela uficiaie del 3 maggio contiene: 


D. n. 1350 che revoca l’altro riguardante la isti. 
one di un capo d'istituto nell'Istituto nautico 
© di Sorrento. 


Ri ni e RR. DD. 


pio comunale di Altavil 
la porse 


per lo scioglimento del Consi- 
Salentina (Salemo) e pe 
dei RR. Commissari straordinari 
fessina) e di Posada (Sassari). 

a pubblica istruzione e 
Disposizioni nei personali 


Ministeri delle 


dipendenti 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Milano, © (ore ]b.. iauuue all'Albergo dello 
selilo di neia si suicidò con una revolverata 
Afro Gabbi di a. 28 da Parma tenente del 12. Bersa- 
glieri che fu posto nel 1909 in aspettativa per in- 
fermità incon 


trata in servizio, 
Il povero tenente non lasciò scritti. 

AWl'Hétel Como dove alloggiava fu sorpreso 
noila camiera di un forestiero il pregiudicato Antonio 
Matteucci, di a, 25 da S. Alberto Ravennate. 
ato. Era possessore di una valigia rubata 

so ing. Phal. 


a Genova al 


— Fra giorni, © probabilmente ve- 
nerdì, cinquantunesimo anniversario della partenza 
dallo sceglio di Quarto, sarà inaugurata nell'androne 
di Cà Farsetti, uno dei palazzi municipali, una la- 
pide dei Veneziani e dei nati nella provincia di Ve- 
nezia, che parteciparono alla gloriosa spedizione di 
Sicilia. Con ciò si dà attuazione alla deliberazione pre 
sa dal Consiglio comunale nella sua tornata del 10 


agosto scorso. 
Italia Centrale. 


(S) Macerata. 3— Gli studenti di questa Univer- 
sità riuniti in Corda Frales organizzarono alcune 
conferenze di specialisti, pregando Giacomo Boni 
di tenere il discorso inaugurale. 

Il comm. Boni parlerà domani, giovedì, al Tea- 
tro «Lauro Rossi: sul tema: Le fortificazioni romane. 


Italia Meridionale 


3 (ore 18,45): — Stanotte nella caserma 
zo, il carabiniere Luigi Benincasa, di an- 
ni 20, da Caserta, colto da improvvisa pazzia, si 
alzò dalla branda ove dormiva, staccò dalla rastrel. 
liera un fucile e, affacciatosi ad una finestra, aparò 
cinque colpi. 

I compagni, che dormivano nella stessa camerata, 
svegliati dalle detorazioni, si lanciarono sul Benin- 
casa e lo ridussero all’impotenza. Ii pazzo, che era in 
preda a terribili convulsioni, fu trasportato all'ospe- 
dale. 


Fortunatamente i colpi di fucile non fecero alcuna 
vittima. 

Taranto, 3, (Karloo). -- Ieri si riunirono i soci 
della Cassa nazionale di ‘Torino. Presiedera il prof. 
Ferrari, il quale espose gli scopi per i quali venne in. 
detto il comizio, dichiarando che era necessario man. 
tenere viva l'agitazione per ottenere la. restituzione 
delle somme versate. Dopo lunga discussione venne 
approvato un ordine del giorno con cui si fanno voti 
al Governo perchè sia accordato il recesso delle somme 
versate, o, per lo meno, il Governo, nei modi che ore. 
derù più adatti garantisca le dette somme. Si proce. 
det*s poi alla nomina del Comitato esecutivo. 

Dal Ministero dellintemo sono stati revocati i 
decreti circa l'introduzione e la vendita dei frutti di 
mare in tutti i comuni del Regno. Nel contempo fu- 
rono date le opportuno disposizioni per la rigorosa 
applicazione delle norme sanitarie. 


Nelle Isole 


Palermo, 2. — L'on. Giovanni Camera nel grande 
foyer del teatro Massimo ha tenuto, davanti a un pub 


blico elettissiuno, composto di oltre mille persone, la 


— Dott. Francesco 


storiche e di sviluppi complementari che 


Allo champagne brindarono l'assessore Di Scalea 
l'on. Amato e rispose con calorose parole di ringra- 
ziamento per la grandiosa accoglienza ricevuta l'on. 


Camera. 


Girgenti, 2, — Il deputato cattolico on. Pecoraro 


ha tenuto un discorso pienamente favorevole al suf- 
fragio universale, dimostrando che questa non è un 
riforma vaghegginta da radicali e socialisti i quali 
fino ad ora la combattevano. Invece i cattolici la vo- 
gliono inspirandosi al concetto cristiano della ugna- 
glianza. 

E' quindi assurdo che ora i socialisti vogliano farsi 
monopolizzatori del movimento pro suffragio uni- 
Versale. 

L'oratore aggiunse: © Il punto che divide i catto- 
lici dai socialisti è questo, che i socialisti cercano 
promuovere la lotta di classe mentre noi la combat- 
tiamo ». 


Pei bambini malari 

Messina, 1. — Dopo la riunione generale del Co- 
mitato Centrale della Lega Nazionale contro la ma- 
lario. tenutasi il 21 aprile 1910, © nella quale il pro- 
fessore Gabbi, membro il Comitato Centrale,  pro- 
pose l'impianto di Sanatorii per bambini malarici, il 
Comitato di Messina accolse l'iniziativa partita da 
Roma e diede mandato al Prof. Gabbi, di attuare il 
progetto e si stabili, di comune accordo. di fare sorgere 
un primo Sanatorio nella deliziosa e splendida foresta 
di pini del Camaro, a circa 900 metri sul mare. 

Il prof. Gabbi, con solerzia ed attività. degne del 
maggior encomio si dette alla ricerca dei mezzi fi- 
nanziari ottenendo risultati eccellenti dal concorso 
nobilissimo degli enti pubblici e di privati. Da 
la Regina Madre, sempre pronta a soccorrere i mi- 
seri, sino ai più umili cittadini: dalle autorità ammi- 
nistrative, alle opere pie, tutti vollero contribuire a 
tale benefico scopo, ed il Ministro della Guerra, 
| non che quello dell'interno, ottennero che la Dire. 
zione generale di Sanità avesse accolto il programma 
che il Comitato s'era prefisso. agevolandolo in ogni 
modo, perchè venisse sollecitamente attuato. 

E così il primo Sanatorio sorse in brevissimo tempo 
Esso è surto !— come ho detto — nella pineta del 
Camaro, di proprietà del comune di Messina, e che 
generosalmente ha concesso îl R. Commissario cav. 
| Salvadori. Attualmente è formato da due padiglioni, 
uno dei quali s'intitola dall'augusto nome della Re: 
gina Madre, avendolo Esse donato al Comitato; 
l'altro padiglione è stato dato dal Comune di Spadafora 
dal quale ha preso il nome. Inoltre vi è una casetta 
in murarura, adibita a refettorio per gli infermi e 
dispensa. 

Innanzi ai padiglioni vi è una lunga e comoda ter- 
razza dalla quale siammira un panorama meravi- 
glioso, uno dei più belli d'Italì 

Quest'anno i locali saranno ampliati, perchè è 
stata già odinata la costruzione di un comodo chalet 
per il medico di servizio e per gli uffici amministra» 
tivi. Sorgerà pure una piccola cappellina per il ser- 
vizio religioso, aggiungendovi un altro padiglione 
© si risolverà la conduttura dell'acqua potabile, es- 
sendo vra costretti ad attingerla in una proprietà 
privata, abbastanza lontana. 

Dalla relazione generalo testà pubblicata si rilora 
cho il Sanatorio cominciò a funzionere il 2 agosto 
1910 e che rimase aperto sino al 7 novembre. I bam- 
bini, più gravi, che si poterono ammettere furono 
25 con una diaria di ospedalità di giornate 838. Ilperso- 
nale oltre al Direttore ed al Vice direttore, è composto 
di 1 medico, di due suore, un massaro, un cuoco e 
due guardin 

Nella relazione dettagliata sono esposti i risultati 
ottenuti e le spese erogate. ma pur troppo occorre 
che le autorità si mostrino larghe di aiuti, perchè î'o- 
pera benefica, possa maggiormente esplicars 

Trovandosi qui l'Ispettore Generale del Ministero 
cav. dott. Basile, asieme al cav. Fornaciari, segre- 
tario del Minist dell'interno, hanno voluto vi. 
sitare il Sanatorio, ed assieme al medico provinciale 
cav. Fiore, ed all’ufficiale sanitario di Messina, dott. 
Lombardo, si recarono lassi , riportandone una im- 
pressione vivissima pel modo come tale opera è 
sorta e si espli 


Romana 


»i giorni Il. 12, 14 avrà qui luogo 
la consueta annuale festa de! Patrono con esenzione 
dal dazio per i generi alimentari e per i mercati am- 
bulanti. 

Venerdì 12, domenica 14, oltre alle funzioni re. 
ligiose, avranno luogo pure pubblici festegginmenti: 
tombola di 750 lire, fuochi pirotecnici, concerti mu- 
sicali, ecc. 

— Sabato pr.. alle 20,30 nel ‘Teatro Sociale avrà 
luogo un'assemblea generale dei ferrovieri delle Se- 
condarie Romane per discutere circa i mezzi da adot- 
tarsi per ottenere gl'invocati miglioramenti. 
Grottaferrata, 3. — Il maresciallo dei carabinieri 
Giovanni De Toro, insieme a cinque militi, ar 
restava ia scorsa notte in una capanna posta in Valle 
Marciana il pericolose latitante Amedeo Imperio, che 
nell'ottobre scorso uccise un suo compaesano. 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle poste e dei telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno în comunicazione oggi 4 maggio colle sotto. 
indicate stazioni: 

Oceania (della Veloco) Prinzess Irene e Cordova, 
con Capo Mele e Palmaria; — Luisiana con Ponza — 
Germania con Ponza ed Isola Chiesa — Hamburg e 
Canopic con Capo Sperone — Taormina con Ponza e 
S. Giuliano di Trapani — Aceania (dell'Austro-Ame. 
ricana), con Cozzo Spadaro, Forte Spuria e S. Maria 
di Leuca. 


——————__ÉÉ“ 
___TEATRI ed ARTE n 


Drammatica. — ....Sarah Bernhardt, che fa at- 


suecesso a Mahrisch- Cstrau, nsila Sissi, — Al teotro 
di Corte di Sondersharisen ebte felicissimo esito 
l’operetta ruovissima in quattro atti daluzia di donna, 
libretto deli» signora Mario Bolte, musica di Roberto 
Hansen -- 

Il giovane musicista romano Vittorio Palme è 
intento a scrivere un’operetta dal titolo Le notte 
delle deile, it: tre atti. di Roberto Roberti. 

ss 

Operette. — AI Teatro Giovanni Strauss di Vien- 
na sarà data fra breve una nuova operetta di E. Kal- 
man, l’autore delle Manowe d'autunno: intitolata 
Il capo degli zingari; libretto di Giulio Wilbelm e 
Federico Grunbaum. 

cu 

Sala Verdi. — Come abbiamo annunzisto oggi 
alle 16, in P.za SS. Apostoli 19 verrà inaugurata ]a 
nuova sala del cav. Fornaciari. Per l'occasione sarà 
svolto un interessamte progranma musicale dai proff. 
Lorenzo Magalotti, Gaetano Perali. Ferdinando Mo- 
nachesi, Alessandro Pascucci, Vincenzo Di Donato, 
L. Forino; dalle sig.ne Anna Maria e Lavinia Schul- 
theis-Brandi e dal comm. Tito Monachesi. 


“« Quo vadis? » a Milano, 
Milano. 3 (ore 24): Stasera al teatro Dal Verme è 
stata rappresentata, per la prima volta in Italia, la 
nuova opera Quo radis? del maestro Jean Nouguès, 
su libretto di Henri Cain, tratto dal nostro romanzo 
di Sienkiewez. Il primo atto si chiuse fra gli applausi 
il secondo, invece, suscitò proteste e qualche fischio. 
Le sorti dell’opera si risollevarono al terzo atto che 
fu calorosamente applaudito. Il finale del quarto 
atto, di ottima fattura, sollevò pure grandi applausi. 
Nel complesso l’opera è giudicata priva di originalità: 
non mancano, però, quà e la delle belle pagine. 
L'esecuzione fu accurata così da parte dell’or- 
chestra che degli artisti. Sfarzosa la messa in scena, 
che ha gran parte in questo lavoro basato, appunto, 
sugli effetti scenici. 


La collezione Sambon 

KE (S) Parigi, 3. La terza vendita della collezione 
teatrale di Jules Sambon, che doveva aver luogo da 
oggi all’8 corr. all'Hòtel de Ventes, e che aveva ri- 
chiamato un gran numero di amatori, non è stata più 
tenuta perchè una società di privati italiani amatori 
dell’arte, costituitasi col concorsn del Governo ita- 
liano, la quale nelle due precedenti vendite aveva 
già acquistato i principali oggetti, ha ora comprato 
all'amichevole dal signor Sembon tutti gli oggetti 
che dovevan far parto della terza vendita. 

La collezione Sambon comprende circa 1600 nu- 
meri. tutti di grande importanza così sotto l'aspetto 
storico come sotto l'aspetto artistico. Essa avova ri- 
chiesto quaranta anni di ricerche al paziente colle- 
zionista che aveva riunito una serie unica di docu- 
menti e di oggetti vari, relativi al teatro dell'anti- 
chità greca al giorni nostri. 

Fra gli oggetti principali che si trovavano nello 
prime vendite, erano una miniatura firmata Luagcia, 
che rappresenta la cantante Giuseppina Grassini, 
nella parte di © Nurma » la quale venne eseguita per 
ordinazione di Napoleone III, e che è stata acquistata 
per 50.000 franchi; un pastello della signora Labiiié 
Guiard, che è stato venduto per 1/.000 franchi. 

Gli oggetti della collezione Sambon sono desti- 
nati a formare la base di un Museo del teatro, che 
verrà fondato nel Teatro della Scala a Milano. e che 
avrà uno grande importanza per la storia della col- 
tura italiana. 


Acquelorti di Vico Vigano” 


L'associazione italiana di acquafortisti e incisori 
di Milano è venuta a una Îodevolissima iniziativa. 
Di pubblicato cioè una serie di monografie siu ac- 


quafortisti viventi e morti, onde rivendicare all'Italia 
un'arte che, nata qui, mai non perdette fra noi le 
sue nobili tradizioni ed oggi più che mai che vi è un 
crescente risveglio fra gli artisti e fra il pubblico, gio- 
va intensificare il lavoro di propaganda e di diffusione 
di tal genere d'ario. 

Notiamo fra gli aderenti i nomi dei più illustri arti- 
sti contemporanei. 

Tanto per cominciare, l'Associazione ha licenziato 
un elegantissimo volumetto di Acquelorli originali 
di Vico Vigano”, con prefazione di Luca Beltrami. 
Il Viganò ha preso posto in questi ultimi anni fra i 
più fini ed eleganti cultori di quest'arte e la presento 
raccolta contiene bellissime e graz'osissime composi- 
zioni la maggior parte di paesaggio e vita campestre. 

E' in proposito dell’Associazione pubblicare in 
seguito volumi su Bianchi, Pagliano, Vitalini, Biseo 
Fattori, Signorini, Tarufini, Fortuny, Fontanesi 

La coraggiosa iniziativa degli artisti lombardi 
merita Ja maggior simpatia e il giù grande interes: 
samento. 


Pel IV centenario di Giorgio Vasari 


Nell'ultima adunanza il Consiglio direttivo 
degli amici dei Monumenti ha preso atto delle of- 
ferte finora ricevute per le onorinze al Vasari ed 
ha approvato, in massima, il programma dei pros- 
simi festeggiamenti. 

Tra le offerte, oltre quella di L. 2000 del Comune 
di Arezzo, sono da notarsi quelli di L. 500 della 
Fraternità dei Laici, quella di L. 500 della Cassa 
di Risparmio, quella di L. 500 del Consiglio Provin- 
ciale, altra di L. 100 dell’Accademia Petrarca, 
altra di L. 50 dell’Associazione dei Commercianti, 
ed alcune di privati cittadini: I. 100 offerto dal 
cav. avv. Ugo Mancini, sindaco di Arezzo, L. 100 
offerte dall’on. Lando Landucci, deputato alParla- 
mento, L. 100 offerte dal cav. avv. Pier Ludovico 
Occhini, presidente della Società degli Amici dei 
Monumenti, e L. 50+dal cav. ing. Umberto "a 
vanti. 

Fu poi approvato il seguente programma: 

30 LUGLIO -- Inaugurazione d' un ricordo al Vi 
sari, opera del prof. Alessandro Lazzerini, vinci. 
tore del concorso per il monumento al Petrarca. 
Solenne commemorazione di Giorgio Vasari che 
sarà fatta dal direttore generale dell'Antichità 
e Belle Arti, comm.Corrado Ricci. Inaugurazione 
e prima seduta del convegno regionale toscano 
degli Amici dei Monumenti che avrà luogo nell’au- 
la magna delle scuole normali dove, in quell’occa» 
sione, verrà prue scoperto un affresco dedicato 
a Giorgio Vasari. opera del pref. cav. Gualtiero 
De Bacci Venuti. Illuminazione artistica della 
Piazza Vasari dove verranno esegniti, per la prima 
volta in Italia, dei canti corali cinquecenteschi. 
31 LUGLIO -- Solenne riapertura al pubblico 
derla monumentale chiesa di S. Francesco. Seconda 
reduta del convegno regionale toscano degli Amici 


atualmente una {ovrnée yrionfale nel Nord America 
si imbarcherà a New York il 22 giugno a bordo della 
Lorraine per ritornare in Francia. 
si 
Lirica. — Saint-Saens ha condotto a termine una 
cantata La Gloria scritta su versi di Angé de Lassus, 
— Da Genova sul Re Vittorio, è partita il 28 aprile, 


per Buenos Aires, la grande Compagnia lirica del 
Colon. La stagione si aprirà con il YannAduser. Lu- 
crezia Bori debutterà nel Matrimonio segrefo accanto 
ad Alessandro Bonci, che sosterrà la parte di Paolino. 
Protagonisti della Fanciulla del West saranno l'Ago. 
stinelli e il tenore Ferrari-Fontana. 

— L'Oiseau bleu di Maurizio Maeterlinck verrà 
mmusicato dal giovane direttore d'orchestra dell'Opera 
Comica di Parigi. Alberto Wolf. 

— Novità musical. — Al teatro Municipale di 
Amburgo l’opera in un atto Ralob di Clément von 
Feankestein, ebbe buon esito. — Un'opera di Felix 
Woyrsch, La guerra delle donne, già data con scarso 
successo anni fa in Germania, è stota data a Dortmund 
in una edizione molto riveduta ed ha ottenuto esito 
felice. — Sundari, opera in treattif di Reinhold Her- 
ufann, fu favorevolmente accolta dal pubblico del 
teatro di Cassel. — U’opera comica in 2 atti di Geor- 


dei monumenti. Pellegrinaggio alla casa di Giorgio 
Vasari. Illuminazione della Piazza Vasari. Parten- 
za degli Amici dei Monumenti per Borgo S. Sepol- 
cro e Pieve San Stefano. 

1 AGOSTO - Gita degli Amici dei Monumenti 
alle sorgenti del Tevere. 
La Commissione esecutiva che prepara le ono- 


Esposizioni e Congressi 


XIV Congresso Freniatrico itallano 

(5) Perugia, 3. — Questa mattina alle ore 10,30, 
si è innugurato il XTW Congresso della Società Fre- 
niatrica Italiana, presenti un numero grandissimo 
di notabilità' psichiatriche d’Italia, 

AI banco della presidenza siedo il prof. Tambu- 
rini, Presidente dolla Società Freniatrica italiana, 
nonchè il Sindaco di Perugia, il Prefetto in rappresen- 
tanza del Presidente del Consiglio, on. Giolitti, il 
prof. Rossi, în rappresentanza del Ministro Crodaro, 
il prof. Agostini, presidente del Comitato organizza. 
tore del Congresso, il generale Nasalli-Rooca, il prof. 
Calderoni, in rappresentanza della Deputazione pro- 
vinciale dell'Umbria, il medico provinciale, dott. 
‘entonze. Sono pure presenti i medici militari cap. 
Consiglio e ten. Buecianti, inviati dal Manistero 
della Guerra a prender parte al Congresso. 

La magnifica sala dei Notari è gremita di medici, 
di studenti e du signore. 

Si leggono le adesioni, che sono numerosissime, 
di autorità mediche e politiche. 

Parla per primo il Prefetto, comm. Ferri, portando 
il saluto del Presidente del Consiglio, on. Giolitti, 
e rilevando la grande importanza sociale assunta 
dagli studi psichiatrici. Termina salutando gli ospiti. 

Segue îì prof. Tamburini, in qualità di Presidente 
della Società Freniatrica italiana. Saluta Pe- 
rugia e ricorda le nuove conquiste conseguite dalla 
za psichiatrica, trattando del muovo indirizzo 
di questa scienza, delle sue ricerche e finalità scien- 
tifiche, che le dànno diritto di assurgere ad impor- 
tanza di scienza sociale. 

Seguono ancora il Sindaco di Perugia. che saluta 
i congressisti a nome della città. e il comm. Calde- 
roni a nome della Deputazione provinciale. ricor- 
dando quanto la Provincia dell'Umbria ha fatto e 
va facendo per mantenere il Manicomio di Perugia, 
che è uno dei più importanti e vasti d’Italia. 

Per ultimo perla il prof Agostini, Presidente del 
Comitato organizzatore, dicendosi lieto che Perugia 
ospiti il Congresso. Accenna alla istituzione del 
grande Manicomio di Perugia e alle benemerenze 
degli alienisti a cui si devono le leggi manicomiali e 
sulla pellagra e i nuovi progetti di legge sull’alcoo- 
lismo, sulle istituzioni pedagogiche e scientifiche, ete. 

Si nomina quindi il Consiglio di Presidenza del 
Congressa 

A Fresidente effettivo viene cletto il prof. Ago- 
stini di Perugia. 

Quest'’oggi si iniziano i lavori che proseguiranno 
fino al 7 Maggio. I congressisti, negli intervalli che 
loro concederanno le sedute, visiteranno i monu- 
menti della città e faranno una gita al Lago Trasimeno. 


Congresso Internazionale dogli allievi ingegneri. 


BA (S) Torino. 3. Nella sede del R. Politecnico di 
Torino si è solennemente inaugurato il primo Con- 
gresso internazionale degli allievi ingegneri. La ceri- 
monia ha avuto luogo nella grandiosa aula massima 
dell'Istituto, che è stata inavgurata oggi. 

Presiedeva l'adinanza l'on. Paolo Boselli Presi 
dento del Consiglio di amministrazione del Politec- 
nico. Erano pure presenti il senatore Enrico D’Ovidio 
direttore dell'Istituto, vari membri del Consiglio 
d’Amministrazione, molti membri del corpo inse- 
gnante e numetose autorità cittadine, civili © militari. 
Era pure presente l'on. Ministro Calissano. 

L'on. Boselli con una brillante orazione latina ha 
porto il saluto agli intervenuti. Hanno parlato poi 
il senatore D'Ovidio. l'assessore ing. Pomba per il 
Sindaco di Torino e il Presidente della Associazione 
Galileo Ferraris tra gli allievi del Politecnico, Alberto 
Bedarida. E° sorto quindi a parlare a nome del Go- 
verno l'on. Calissano. Hanno pronunziato poi brevi 
parole un allievo della scuola Politecnica di Bukarest, 
un professore del Poilitecnico di Varsavia, l'ing. Ca- 
minati a nome della Scuola elettrotecnica di Parigi, 
un allievo della Scuola degli ingegneri di Palermo, 
uno studente della Regia Università di Ge-nova ©.. 
un allievo della R. Scuola di applicazione di arti- 
glieri» © genio. Infine l'on. Boselli ha angurato al 
Congresso esito felice. 

Tutti gli oratori sono stati vivamente applauditi 
Dopo servito il buffe! la cerimonia ha avuto termine. 
AI Congresso sono rappresentate numerosissime scuole 
estere. Il Politecnico di Londra ha inviato la sua ade- 
sione con un telegrami 


Lavori pubblici all'estero 
Appalto di un acquedotto a Gerusalemme 
Il console d'Italia in Gemsalemme comunica che 


il presidente di quel Municipio ha pubblicato un de- 
creto per l'appalto della costruzione e dell'esercizio 
di un acquedotto in quella città santa. 

Chi bram rrere può avere capitolato © 
schiarimenti dal nostro Ministero degli esteri - Direz 
gen. degli affari commerciali. 


se co! 


_ Salazzo di Giustizia — 


Corte di Assise — Circolo Ordinario. 
Pres: comm. Capriolo — P.M. :cav. Morosini — 
Canc. Fiore — Difesa: avv. G. Randanini e Cer. 
quetti — P.C.: avv. Buonerba. 


La ragazza strangolata at vicolo della Palma. 
In una casa posta al vicolo della Palma la matti- 
na del 18 dicembre 1908 fu trovata strangolata certa 
Enrica Marchetti. 
Del grave delitto furono ritenuti colpevoli Augusto 
Ciprari, di anni 54, da Velletri, e la sua amante Lucia 
Betti, di anni 25, da Roma, perchè più volte essi ave- 
vano minacciato la Marchetti di farle fare quella fine 
qualora essa non avesse loro corrisposto la pigione 
della camera. 
Trattandosi di un delitto svoltosi in un ambiente 
dei più luridi del Rione Ponte ci limitiamo a dare solo 
l'annuncio della grave causa iniziatasi ieri e che oc- 
cuperà parecchie udienze dovendo sfilare dinanzi ai 
giurati oltre quaranta testimoni quasi tutti donnine 
della malavita. 

Circolo straordinari 
Pres: cav. Appiani — P.M.: cav. Seganti - P.C. 
avv. Aroca e Pinna — Difesa: avv. Grasso. 

Omicidio in via dell'Universita. 

Pio Paliani ha già varcati i 60 anni, è romano, e 
da molti anni abita în Trastevere al vicolo del Moro 
n. 21. 
Pare però che gli anni non gli pesassero sulle spalle 
perchèaveva trovato modo di innamorarsi di una sim- 
patica fanciulla bruna. certa Ludovica Di Bartolomei. 
Le cose andarono hene per un pei pezzo ma poi 
la ragazza accettò la corte di un giovanotto nella 
persona di Guido Demelio, ex sergente diartiglieria. 
La sera del 15 settembre u.s. il Paliani sorprese 
la ragazza insieme al Demelio in un caffè in via dei 


ranze al Vasari è composta del cav avvocato Pier 
Ludovico Oochini, presidente, csv. ing. Umberto 
Tavanti, cav. ing. Federico A. Massetani, vice 
presidenti, prof. Adolfo Levi, arch. Pilade Ghiand: 
Poerio C Castellucci, Alessandro Del Vita, cons 
Pompilio Cardini e avv. Giovanni Guiduoci, se. 
gretari. dle 

Questa Commissione adesso si occupa anche 
a completare un Comitato d’onere al quale han 
già aderito alcuni tra i piùinsigni studiosi del Va- 
sari, sia italiani che stranieri, e del quale è Presi. 
dente il Sindaco d'Arezzo. 

A coadiuvare questa Commissione si sta inoltre 
formando un Comitato di signore, del quale ha 
accettato provvisoriamente la Jreridenza la no: 
bil donna Marchesa Elena De fliudici Albergotti. 


—_———6 


Sediari. Sorse fra i due uomini una viva discussione, 


esciusero l'aggr meditazione ed 

cordarono la provocazione lieve e le attenmani 
In base a questo verdetto il presidente lo cond 

2 11 annî, 8 mesi © 20 giorni di reclusione. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


116 anni! 
[i (5) Berfino. 3. Il Berliner Tegehiatt ammuneia 
la morte di una contadina bavarese in età di 116 sm 
la quale potè lavorare sino q alla morte. 


(E salute si posteri 1) 


_ Per il Pubblico 
CALENDARIO. 


GIOVEDÌ’ 3 Maggio 1911 — 
Levaii sole allo 5 


Oeservazionid4 3 Muggio IOLL -— Om 13 
In Europa 


| ceTTA 


brc 


Cielo 


Pietrobur | 8,6 [coperto 
Amburgo | 110 (coperto. IZeriga 
Vienna c 
Madrid | 


cima {netoBiot 
Genors 
Torino 
Milano 
Venezia 

Bologoa 314 coperto 

| Revenne - -_ - 

Ancona 14.0 [piovoso lagitato 1 

Firoase 13,8 ‘coperto | — 139 

Roma 10,8 314 coperto | — si 

11 4 (114 coperto llegg, mosso o 

11,4 coperto lcelmo 108 

75 [piovose _ 84 

8,0 [nebbioso - ha 

16.4 ‘coperto [molto 18,6 114 

Î 13,7 [piovoso [legg. mosso| 18,6) 10,0 

111 serio = [csimo 19,0 co 


Probabilità; venti deboli o_ moderati intorno a_ponsata 
cielo vario, pioggie al Sud © Sicilia, Tirreno © Jonio mos. 
A Roma 

3) borometro è ridotto a U al mare. L'altezza della stazione 
di 50,60. Barometro a mezzodì 758.2 Termox. eri: 
grado massima |! minima %2, Umidità restim i 
nesoluta î,7:. Vento a messodì NW. 
Stato del cielo 314 nuvolo. 


Sciara: 
Se trovassi il primiero nel secondo. 
Dir potrei che l’intero è nato al mondo. 


Spiegazione del precedente 
COR-BELLA-RE 
E I 

STATO CIVILE © 


Nati e mortt denunziati il giorno 1 maggio, 
Nati 53 comprest 6 nati morti. 
Morti 28 dei quali 6 setto i 7 anni. 


WORTI 

Roa Maria fu Giuseppe \isso n2 \ed. Visso. 

Aureli Tito fu Ignazio Camorino 76 professore Vel 

Orioli Ide fu Angusto Viterbo 30 Nub. 

Naochetti Luigi fu Antonio Roms 8} penrianato Con 
Scoechi Vittoria fu Giuseppe Roma 82 ricoverata ved. Orazi. 
Santarelli Emilia fu Gaetano Roma 65 possidente ved. Nauter. 
Marcioni Maria Domenica di Carmine Mercisno 40 con. Stesshisi. 
Fiorini Clotilde Adele di Guido Roma 40 con. Oservanti. 
Morelli Emilio di Luigi $. Casciano 10 col. 

Guidoni Giuseppe fu Marco Cittareale 72 bracciante con. 
Mercuri Luisa fu Marco Marino 57 domestica ved. Pescateri. 
‘ama Annunziata fu Giuseppe Roma 62 con Lilippetti. 
Simeoni Carmine fu Tomaso Pietraseoca di Caraoli 50 braesiazie 
Franchini Pietro di Antonio Roma 54 falegname con. 
Guerra Alelaide fu Salvatore Roma 73 ved. De Paolis 

Tufi Giuseppa di Filippo Sutri 27 nub, 

Spadoni Adelaide fu Patrignano Roma 87 ved. Dsmilase. 
Morganti Vincenza di Loreto Magliano dei Marsi 28 pub. 

Hatt Giuseppe di Michele Mrdecpyl: 35 religiose cel. 

Î = 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


4 maggio - Costruzione ad uso or 


Bosa - Legato Prgzioni 
fanotrofio L. 40.025. 

Reggio Emilia - Intendenza 
all'ingrosso di Correggio 
Spilinga - Municipio - 11 maggio - Costruzione condutture 
di acqua potabile L. 53.450. Ribasso del ventesimo. 
Domodossola - Fondazione Galletti - 15 maggio - Vendite di 
terreno fabbricabile in 4 lotti. L. 46,506. 

Vietri mul Mare - Municipio - 20 maggio - Appalto dazio con- 
sumo L. 36.000. 

Ministero Marina - 22 maggio - Vendita della nave radetee 
« Rapido » L. 108 mila. 
Ministero Lavori Pubbl 
L. 297.242. 

Catonia - Camera di Commercio - 31 maggio - Coneorso a! posto 


inanzo - 9 maggio - Bpsecio 


- 23 maggio - Costruzione stradale 


di segretario L. 4 mila. 
Marino R. Pretura - 6 giugno - Vendita di 
nel Comune di Marino. 

Altamura - Municipio - 1 maggio 
L. 20 mila. 


immobili siti 


rbana 


Appalto nettezs 


CONCORSO 
La Direzione generale delle Ferrovie dello Stato 
ha indetto un concorso per titoli e per esame, fra 
laureati in ingegneria civile o industriale, a posti 
di allievo-ispettore in prova. 
Coloro che intendono presentarsi al concorso do- 
vranno far pervenire, non più tardi del 31 maggio 
1911, la domanda di ammissione e i documenti indi- 
cati nel programma di concorso che può essere ri- 
chiesto alla Direzione generale (Servizio IV, personale 
in Remi (via Buoncompagni 21). 
Società delle Ferriere Italiane 
ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 24,090,000 tutto versato 


I portatori delle azioni della Società delle Ferie 
Italiane sono provenuti che il pagamento del dividendo 
1910 deliberato dall’Assemblea degli Azionisti del 
14 aprile corrente in lire 10 per azione, sarà effettuato 
dal giorno 8 maggio 1911 contro consegna della ce 


che degenerò presto in rissa, e la peggiò toocò al vec 
chio, chè più debole andò in terra. 

Accorse aloune. persone, i due furono separati e 
tutto parve finito lì. 

Invece, trascorsa appena un’ora il Paliani si pre- 
sentò nell’osteria di Battista Poli in via dei Canestrari 
dove il Demelio si trovava come cameriere e in tono 
minaccioso lo.invitò ad uscire fuori. 

Il Demelio si rifiutò più volte, ma poi si avanzò 
sul limitare della porta per far comprendere al vecchio 
che non aveva paura, ma che non usciva fuori per 
evitare questioni. D 

In quel-momento il Paliani estrasse una, vecchia 
rivoltella di vecchio modello la puntò contro il Demelio 
e con un colpo alla testa lo uccise. 

Rinviato a giudizio per omicidio premeditato, 
ieri il Paliani è comparso dinanzi ai giurati, i quali 


dola N. 6 e presentazione del relativo titolo per Pap p 
plicazione del timbro (aumento del capitale da 18 
a 24 milioni) per quei titoli non ancora timbrati. 


in Roma presso il Credito Italiano 
» Firenze » ’ » 
» Genova » » » 
» Milano » ’ » 
» Napoli » » » 
» Torino » » » 


i no i portatori di azioni vecchie da Lire , 
Pi reina il pagamento del dividendo 1910 
dovranno effettuarne il cambio in Azioni nuore. 

Il cambio avverrà in ragione di 2 azioni nuove ln 
L. 200, capitale :jominale, contro 5 azioni veerhi: dr 
L. 80 presso i rs a ; 
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Il Congresso degli italiani 
all’estero 


Nel prossimo giugno avrà luogo in Roma il 
secondo congresso degli italiani all'estero, indet- 
to dall'istituto coloniale italiano. 

1 grandi risultati ottenuti dal primo congresso, 
tenuto nel 1908 e il programma del secondo, 
fanno prevedere chele prossime riunioni saranno 
nn nuovo successo dell'istituto coloniale italia- 
no che tante benemerenze, in questi ultimi tem- 
pi ha acquistato nell'opera altissima di raffor- 
zare i vincoli fra la madre patria e le colonie, sia di 
Stato, sia libere; e qui incidentalmente sia con- 
cesso di plaudire all'attività intelligente del pre- 
sidente dell'istituto - Guido Fusinato - uno dei 
pochi del consiglio direttivo di quell'ente il quale 
si occupò seriamente delle sue finalità. 


L'erdi 


All’ordinamento e al funzionamento del con- 
gresso provvederà un comitato generale, un co- 
mitato esecutivo e un ufficio «ì: presidenza no- 
minati sull’istituto coloniale; il congresso svol 
gerà la sua azione nello studio di tutti i problemi 
concernenti gli interessi morali e materiali del- 
l'Italia all’estero e degli italiani emigrati e pren-' 
derà anche in esame i problemi attinenti alle 
colonie di nostro diretto dominio. Le discussioni 
avranno per baee le discussioni e le deliberazioni 
del congresso del 1908, le relazioni ufficiali e le 
altre relazioni e comunicazioni pervenute due 
mesi prima dell'apertura del congresso e che l'uf- 
ficio di presidenza stimerà opportuno di accettare. 

Potranno partecipare al congresso i delegati 
delle sezioni, dei comitati locali e centrali, delle 
Camere di commercio all’estero e delle associa 
zioni italiane all’estero. gli italiani residenti al. 
l'estero, gli italiani residenti in Italia i quali si 
interessano ai problemi che formano materia del 
Congresso. 

La tassa di iscrizione è individuale ed è fis- 
sata in L. 25, ma sarà ridotta a L. 10 pei delegati 
delle società operaie esistenti, da un anno al- 
meno. in Europa o nel bacino del Mediterra. 
neo, per i membri delle famiglie dei congressisti, 
per i stituto coloniale e pei membri 
delle 


Le adesioni 


Le adesioni continnano a giungere e si prevede 
che i congressisti saranno circa un migliaio: 
fra quelli già iscritti si notano 18 del Cile, 10 di 
S. Francisco. 50 di Montevideo, 25 di Buenos 
Avres. 50 di Filadelfia. 2 della Cina. oltre 100 
della Svizzera. 10 della sola città d'Atene ete. 
ete. Nelle iscrizioni si tovano in numero quasi 
eguale gli enti e i privati 
Fra gli enti sarebbe desiderabile (e qui esprimo 
un voto puramente personale) che al Congresso 
fossero rappresentate anche le nostre scuole su 
i di commercio. alle quali il nostro legisla- 
interes la. partecipazione 
‘è avrebbe un alto significato morale. giacchè 
da esse. con una preparazione tutta moderna, 
rispondente alle finalità della scienza come alle 
della pratica, escono giovani forze le 
anno dato finora validissimo contributo 
all'espansione economica ed intellettuale dell'I- 
talia 


sta ora andosi; 


nei paesi stranieri 


Le sazioni 


Tì congresso si dividerà nelle seguenti sezioni: 
I. Legislazione (Presidente: sen. V. Scialoja; 
ice presid. dep. 7. Mosca e dep. V. Simoncellî) 

La sezione si occuperà dei temi segnenti: 

1) Il problema della cittadinanza spocial- 
mente nei rapporti degli italiani all'estero (rel. 

». Polacco € Ficci-Busatti) 

Riforme da introdurre nell’organizzazione 
nell'esercizio della giurisdizione consolare (rel. 
©. Cateliani è prof. M. Marinoni; 

3) L'amministrazione della giustizia in Egit- 
to în rapporto con gli interessi italiani (rel. prof. 

zilotti 

{) Organizzazione e funzionamento del 

nt italiano in Tientsin (rel. prof. Catel- 
vv. G. Chiostri) 
ioni riguardanti la con 
1. prof. €. Buzzati) 

IT. Rappresentanza libera delle colonie. (Pre- 

lente: Tommaso Villa. vicepresidente 

A. Torre e dep. A. Valcassori-Peroni). La 

ne si occuperà del tema seguente: Ordina- 

to e ntanza libera delle colonie e 

ne che possa essere esercitata dall'Isti- 
oniale Italiano e dalle sue sezioni per me- 
itelare gl'interessi materiali e morali degli 
tero e per rafforzare i vincoli con la 
patria (rel. avv. G. Valli e conte A. Mar- 

i- Mariscotti) 

Ill. Rappresentanze diplomatiche e consolari. 
Presidente: sen. Bettoni, vice presidente dep. 
1. Capece Minutolo di Bugnano e dott. A. Can- 

più la sezione si occuperà del tema seguente 
ordinamento delle rappresentanze diplomatiche 
© consolari per il miglior esercizio delle loro fun- 
zioni di tutela (rel. V. Mantegazza). 

IV. Emigrazione. (Pres. dep. C. Daneo, vice 
presidente dep. A. Baslini e dep. A. Cabrini. 
La sezione si occuperà dei temi seguenti: 

1) Accordi internazionali per la tutela de- 
gli emigranti italiani (rel. dep. A. Cabrini © prof. 
\. Giuffrida); 

2) problemi relativi alla colonizzazione agri. 
cola italiana specialmente nelle Americhe (rel. 
avv. Franeeschinî): 

3) L'assistonza degli operai italiani all'este- 
ro (rel. G. De Michelis, V. Rotellini e G. Speranza); 

4) Tutela e rimessa dei risparmi degli emi- 
granti italiani all'estero (rel. A. Franzoni); 

5) La tutela delle donne e dei fanciulli ita- 
all’estero: 

6) Dei rapporti degli italiani all’estero con 

la vita pubblica dei paesi stranieri di loro resi 

denza (rel. avv. G. Sabetta). _ * 

V. Espansione economica. (Pres. dep. A. Sa- 
landra, vicepresidente dep. E. Artom e deputato 
I. Bonomi). La sezione si occuperà dei temi se- 
guenti: 

1) Dei mezzi più adatti per favorire l’espan- 
sione economica dell'Italia all'estero e per faci- 
litare le iniziative italiane, (rel. dott. G. Buti, 
P Vaccari, G. Rosati, G. De Luca); 

2) Dei mezzi migliori per aiutare mediante 
istituzioni di credito le imprese italiane commer- 
ciali ed industriali all’estero. 

VI. Camere di commercio all'estero e informa. 
sioni commerciali. (Pres. sen. L. Rour, vicepres. 
M. Besso e A. Salmoiraghi). La sezione si occuperà 
dei temi seguen 

1) Dei mezzi più adatti per organizzare 
in Italia il servizio delle informazioni interes- 
santi il commercio e l'industria italiana per la 
sua espansione all’estero (rel. P. Bodrero); 

2) Organizzazione e funzionamento delle. 
Camere italiane all’estero (rel. A. Franzoni e G 
De Michelis. 

VII. Cultura e lingua. (Pres. dep. A. Baccelli 
vicepresidente avv. |. Morello, avv. D. 5. M 
niatelli, prof. A. Scalabrini). La sezione si occi 
perà dei temi seguenti: 

1) Dei modi più efficaci per diffondere il 
pensiero, la cultura, la lingua italiana, mirando 
alla gloriosa altezza che toccarono nella storia 
(rel. prof. R. Rivalta); 

2) Dei modi più efficaci per diffondere il 

libro, la rivista, il giornale italiano (rel. P. Val- 

lardî); 


avv 


one degli 


seu 


Viani 


3) Dei modi più convenienti . per organiz- 
zare‘e condurre la scuola e tutti gli altri mezzi di 
cultura italiana all’estero (rel. prof. F. Tolomei, 
prof. F. Battignani, prof. O. Parlagreco, avv. G. 
Gentile); 

4) Dei modi più efficaci per provvedere 
alla istruzione e alla educazione delle masse 
emigranti prima dell’imbarco, durante il viaggio 


I. Colonie di diretto dominio: Eritrea 6 
Somalia. (Pres. dep. F. Martini, vicepres. G. 
Agnesa e prof. C. Vivante). La sezione si cocuperà 
dei temi seguenti: 

1) Dell’autonomia della colonia come ele- 
mento del loro sviluppo (rel. F. Martini); 

. 2) Del problema ferroviario; con speciale 
riguardo al sistema finanziario più adatto alla 
costruzione di ferrovie nelle nostre colonie (rel. 
Fr. Schupfer e col. A. Maggiorotti): 

3) Del regime doganale nei rapporti fra le 
colonie e la madre patria (rel. Di Cesaro” E. Mac- 
chia e G. Gasperinî); 

4) Della opportunità di creare nelle nostre 
colonie istituti di crediti, come mezzo efficace 
procurarne e sollecitarne l'incremento economico 
(rel. G. E. Boselli): 

5) Del problema minerario nelle nostre colo- 
nie (rel. ing. L. Baldacci); 

6) Dei prodotti coloniali in rapporto ai bi- 
sogni della madre patria e specialmente della 
cultura coloniale (rel. prof. I. Baldrati. dott. 
R. Onor. D. Baldani, G. Lavelli de Capitani, 0. 
Manetti, G. Salvadei, M. Checchi, F. Suezi, IL. 
Allievi); 

7) Comunicazioni marittime fra le colonie 
di dominio diretto e madre patria (rel. G.Bo- 
nacci e Morì): 

8) Del regime fondiario nelle nostre colonie 
(rel. dott. G. Bartolommei Gioli); 

9) Del regime delle acque nelle nostre colo- 
nie (rel. M. Checchi e ing. R. Fano): 

10) Della mano d’opera nelle nostre colonie 
(rel. D. Odorizzi e dott. G Mangano); 

11) Dell'allevamento del bestiame e del suo 
trasporto in Italia (rel. dott. C. Adami e dott. 
F. Martoglio); 

12) Del servizio meteorologico nelle nostre 
colonie (rel. prof. L. Palazzo) 


Speranze 


Il secondo congresso degli italiani all’estero 
sarà per noi un'altra solenne affermazione po- 
litica: riunendo in Roma i rappresentanti dei 
figli d'Italia sparsi nei nuclei demografici del mi- 
stico Oriente, nelle fiorenti repubbliche americane 
nei centri laboriosi d'Europa. sulle sponde del 
Mediterraneo, il congresso saprà dimostrare che 
l'italiano d’oggi. come l'antico romano, sente il 
vincolo della patria tanto nell'arbe quanto nelle 
più remote contrade del mondo, saprà dimostrare 
che ovunque è giunta la lingua, la cultura, il ge- 
nio italico ivi è segno glorioso di civiltà, afferma- 
zione altissima di spirito innovatore. 

Il Congresso riuscirà un'affermazione del pro- 
gramma che tende alla diffusione della cultura 
e della lingua nelle colonie italiane, ad agevolare 
il loro incremento e ad appoggiare î coraggiosi 
sforzi del capitale e del lavoro, 

11 primo Congresso, sorto tra lo scetticismo, rap- 
presentò una vittoria di quel senso giuridico 
che è dote eminente della razza nostra, additando 
soluzioni pratiche all’azione del governo, al sen- 
no del Parlamento: le disenssioni allora avvenute, 
hanno aperto nuovi orizzonti: gli studi fatti in 
seguito da spiccate personalità della scienza e 
della politica i dati positivi della esperienza quo- 
tidiana nelle remote colonie raccolti con intellet- 
to d'amore da imparziali osservatori costitui- 
scono il materiale scientifico e pratico del pros- 
simo congresso. 

E' quindi da augurarsi che questa volta sia 
ancor più numeroso il concorso dei competenti 
€ degli studiosi. Quanti hanno la coscienza di 
poter portare al grande convegno utile proposta, 
pratico contributo non si ritraggano per risenti- 
menti personali anche giustificati: guidati pura- 
mente da alto patriottismo consacrino ad esso 
le loro più forti e nobili energie affinchè prorom- 
pa la prova, al cospetto del mondo, che l'Italia 
è matura per una politica pacifica al di là dei 
confini operante nell'arte, nella scienza, nei com- 
merci e nelle industrie: 


Bonificamento dell'Agro Romano 


A questa interessante impresa del bonificamento 
dell'agro romano, che la Camera a buon diritto se- 
gue con vivo interesse la relazione del bilancio del- 
l'agricoltura dà una pagina che ai nostri lettori non 
parrà un fuor d'opera di riprodurre. 

Il lavoro della commissione permanente si riassome 
come in appresso. 

1° Piani di bonificamento notificati 164 relativi a 
41.950 ettari sui 803 formanti la zona, senza il 
suburbio. Di essi 3 furono accettati doi proprietari 
senza opposizione, che fu conseguita per ettari 26.600 

IL Avanzamento dei lavori 

a) tenute completamente o quasi completamente 
bonificate, n. 28 per ettari 1,92 

5) tenute nelle quali i lavori sono molto pro- 
grediti, n. 14 per ettari 1, 

e) tenute nelle quali i 
n. 20 per ettari 5.768 

d) tenute nelle q 
n. 51 per ettari 11.245. 
IIL — Mutui di favore deliberati 34, per lire 4.255.700 
concessi difinitivamente L. 3.807.675. 

Anche durante l'anno 1910, tra l'ufficio e la 
Commissione centrale di vigilanza vi fu una costante 
saldezza di proposti ed una concorde operosità cosic- 
chè quello, confortato dall’illuminata assistenza di 
questa, potè imprimere un novello impulso al boni- 
ficamento dell'Agro romano, ottenendo risultati che, 
allo scadere dell'anno stesso, furono accertati nei se- 
guenti dati di fatto: 

1° Conciliazione definitiva degli ultimi 8 piani di 
bonificamento, non raggiunta nell'anno 1909. 

2° Avanzamento dei lavori: 

a) tenute completamente o quasi completamente 
honificate 30 per ettari 2290, cioè tenute 2 ed ettari 
368 in più dell’anno precedente; 

5) tenute nelle quali i lavori sono molto progre- 
diti 27 per ettari 4,083, vale a dire tenuto 13 ed ettari 
2,532 in più dell’anno avanti; 

e) tenute, nelle quali i lavori sono bene avviati 
26 ettari 8,368, cioè tenute 6 ed ettari 2,600 in più 
in confronto dell’anno 1909 

d) tenute, nelle quali i lavori sono stati iniziati 
53 per ettari 16,507, vale a dire tenute 2 ed ettari 5,262 
in più del precedente stato dei lavori. 

3° Concessioni di mutui deliberate 60 per lire 
7,627, 675; prestiti definitivamente accordati mediante 
regolare contratto lire 4,802,575. 

Dall’esposizione di questi dati, appare evidente che 
il movimento di risveglio tra i proprietari dell'Agro 
Romano, come si accennava nella relazione più. sopra 
ricordata, sia în progressivo incremento, cosicchè è 
legittimo formulare le migliori speranze intorno al 
miglioramento delle terre che circondano la capitale, 
tanto più se si pon mente allo sviluppo che va assu- 
mendo il servizio dei mutui, che, del bonificamento 
dell'Agro romano, sono la più efficace molla di pro- 


lavori sono bene avviati, 


i lavori sono stati iniziati, 


pulsione. 

‘Altri indici, del resto, di questo benefico risveglio 
si hanno dai seguenti elementi: 

‘Nel 1910, 42 contratti, stipulati ai fini del bonifica- 
mento hanno conseguito riduzione della tassa di re- 
gistro; n. 90 stalle sono state esonerate dalla tassa 
bestiame. 


Meno dieta iaclico preso n. DI dra his 


ad ottenere dallo Stato, dalla provincia e dal comune 
il contributo del 30 per cento nelle spese necessarie 
per l'esecuzione di lavori idraulici in 20 tenute, per 
‘un importo di lire 900,845.Di tali lavori ne sono stati 
‘eseguiti e collaudati per lire 283,765, mentre la re- 
stante parte è in corso di esecuzione. 

Quando queste opere saranno ultimate, m sarà con- 
seguito il bonificamento idraulico di 2,228 ettari circa. 

Anche tutti i suesposti dati segnano un notevolis- 
simo aumento su quelli accertati nel precedente anno. 

Fra tanto movimento di energie e di lodevoli ini- 
ziative, non mancano però proprietari i quali non hanno 
curato di por mano al bonificamento nel tempo pre- 
scritto dalla Commissione di vigilanza; e, in 
alla legge, riuscite vane le sollecitazioni dell'ufficio 
incaricato della esecuzione, il ministero dovette di. 
chiarare l’inadempienza di alcuni di essi, più arretrati 
seguendo l'ordine cronologico delle notificazioni. 

Con decreto del 23 novembre 1910 fu pubblicato 
infatti, un primo elenco di tre tenute da espropriare; 
ma i proprietari delle medesime, valendosi delle fa- 
coltà loro accordate dall'articolo 16 del testo unico 10 
ottobre 1905, si affrettarono a fare domanda che le 
tenute fossero loro conservate, domande che furono 
accolte, previo atto di sottomissione e versamento, 
a titolo di cauzione, del decimo del prezzo fissato 
per ciascuna tenuta, come baso dell’espropriazione. 

Così la prima applicazione delle sanzioni previste 
dalla legge ha portato un effetto importante, anche nei 
rapporti morali. 

Attualmente sono în corso gli atti per l'esproprio 
di altre 5 tenute, . 

“" 

La Giunta del bilancio segnalò già la necessità di 
avvisare, nei limiti delle somme disponibili a quei 
mezzi che valessero ad aiutare ed integrare le inizia- 
tive dei privati, specialmente in quanto concerne lo 
sviluppo dell'industria zootecnica, la trasformazione 
dello colture ed il sollecito ripopolamento dell'Agro 
e, volondosi assicurare un felice successo ai provvedi- 
menti del testo unico 10 novembre 1905, era indispen- 
sabile migliorarlo ed integrarlo con nuove provviden- 
ze legislative. 

Pertanto d'accordo con la Commissione 
che dette un prezioso contributo di consigli, si pre- 
sentò un nuovo disegno di legge, che, diventò legge 
dello Stato il 17 luglio 1910. 

I concetti informatori di questa nuova legge sono î 
seguenti: 

1. Estensione del testo unico 10 novembre 1905, 
oltre la zona attuale del bonificamento obbligatorio. 

2. Formazione e sviluppo di centri di colonizza- 
zione agraria, per favorire il ripopolamento del terri- 
torio soggetto alla legge. 

3. Incremento dell'industria zootecnica e della 
razionale praticoltura. 

4. Modificazioni ad alcuni articoli del testo unico 
10 novembre 1905 n. 647. 

5. Ricerca di mezzi finanziari adeguati, senza por- 
.tare nuovo aggravio all’erario dello Stato. 

A quest’ultimo fine è stata istituita presso la Cassa 
dei depositi e prestiti un Sezione speciale intitolata 
« Cassa di colonizzazione per l’Agro romano », avente 
gestione autonoma, nella quale dovranno essere ver- 
sate tutte le somme che si sono rese disponibili sui 
fondi impegnati anteriormente alla legge stessa, o 
che lo diverranno, in seguito sui capitoli del bilancio 
passivo del Ministero di agricoltura, riguardanti il 
bonificamento agrario, i mutui di favore, ecc. ecc., 
oltre il decimo degli utili netti della gestione propria 
della Cassa depositi e prestiti. 

Approvata la legge nuova, sì provvide subito alla 
formazione del relativo regolamento, affidandone 
l’incarico ad una speciale Commissione, la quale, con 
sollecitudine ammirevole, condusse a termine în bre- 
vissimo tempo un lavoro tanto importante, quanto 
ponderoso. 

Lo schema di questo regolamento sottoposto al- 
l'esame della Commissione di vigilanza, fu da questa 
approvato quasi integralmente, così pure riportò il 
parere pienamente favorevole del Consiglio di Stato. 

Ora è alla registrazione della Corte dei conti il re 
gio decreto che approva il regolamento in parola, di- 
modochè la sua pubblicazione è imminente. 

Quantunque le disposizioni regolamentari non 
ancora pubblicate, pure sono già stati presentati al 
Ministero due piani di borgate rurali, che dovranno 
sorgere a Cervara e alla Magliana. 

Il favore col quale la nuova legge è stata accolta 
e dal Parlamento e dal ceto degli agricoltori, rinsalda 
le speranze che i fini, ai quali essa mira, saranno fe- 
licemente raggiunti. 

In applicazione dell'articolo 17 della legge 17 luglio 
1910, n. 491, sarà provveduto alla riorganizzazione 
dell'Ispettorato del bonificamento e della colonizza- 
«zazione. 

La trasformazione dell'Agro romano è un'opera di 
natura tale, che non è facile prevedere quando sarà 
compiuta. E? certo però che tutti i lavori che formano 
oggetto dei mutui di favore, dovranno essere ultimati 
in un quinquennio dalla loro concessione. 


rn 
NOTE AGRARIE 


Dare l’acqua ramata. — 1 contadini in generale 
sogliono stare lì ad aspettare il bel tempo prima di 
decidersi a somministrare alle viti la poltiglia bordo- 
lese, ossia l’acqua ramata. 

Imperocchè essì pensano, che mentre piove il rame 
se ne va ed il lavoro resta così sciupato insieme ai 
denari spesi nello zolfo ramato. 

Ora ciò non è esatto. 

E' troppo noto che è proprio nei giorni umidi, sus- 
seguenti ad una pioggia, che il malanno latente in- 
sidia le nostre viti. 

E' nei primi momenti pericolosi di caldo-umidi 
(purtroppo così frequenti nel maggio-giugno) che 
bisogna inervenire energicamente e sollecitamente. 

Piova o non piova, bisogna saper sorprendere le 
mezze giornate, magari qualche ora asciutta della 
giornata, per affrettarsi a somministrare il rame in 
difesa dei pampini e dei grappoli tenerelli molto sog- 
getti ad essere bersaglio del male. 

Se si sta lì ad aspettare che si ristabilisca il bel tem- 
po, si è sicuri di arrivare troppo tardi a combattere 
il nemico il che vuol dire perdere la battaglia. 

E’ noto che la poltiglia bordolese purché abbia 
un paio d’ore di secco dopo che è stata applicata, 
aderisce bene e poscia anche se piove ne resta sempre 
una porzione sufficiente a proteggere i teneri getti. 
Bisogna dunque lasciare i tentennamenti e i ritardi 
© mettere i zaini in spalla, subito, perchè purtroppo 
la presente stagione caldo-umida è molto pericolosa! 
Amici avvisati, amici salvati! 

La potassa nel terreni che ne difettano. — La 
potassa è un elemento non meno necessario, ala vita 
delle piante, dell’acido fosforico e dell'azoto: se ne 
accorgono quegli agricoltori che avendo fatto da mol- 
to tempo impiego di concimi fosfatici con ottimi risul 
tati, trovano poi che gli stessi terreni non rispondono 
più come nei primi tempi alla concimazione. Senza 
avvedersene, hanno liquidato tutto il patrimonio di 
potassa contenuto nelle loro terre. E quindi conviene 
prevenire tale pericolo, e destinare ogni anno anche 
ur po’ di concimi potassici a tutti i terreni. 

Oltre si concimi fosfatici ed eventualmente azo- 
tati e calcari, per ogni ettaro di coltivazione si sommi. 
nistrerà solfato o cloruro di potassa in proporzione di: 
Peri cereali in genere Kg. 800 120 
Per patate da cucina e da 

fecola » 
Per barbabietole da sue- 

chero e da foraggio » 
Per baccelline da seme» 
Per ortaggi a radice camosa 

e bulbosa » 

Per tabacco D 


150 » 200 


200» 
120 » 


150 
80» 


a 3 secondo lo sviluppo. 

Aggiungeremo che le concimazioni potassiche rie- 
scono utili sopratutto su certe determinate coltiva- 
zioni’ paaticolarmente per la vite, per le leguminose, 
sis da seme che daforaggio, per lo patate barbabie- 
tole © tabacco. 

I terreni vulcanici e quelli fortemente argillosi 
generalmente sono ben provvisti di potassa, onde in 
essi può risparmiarsene l’uso, come può risparmiar- 
sene dovunque vengono meravigliosamente da sò le 
baccelline in genere. 

L'arsenito di soda alle piante fruttifere. — Le 
nostre piante fruttifere sono purtroppo ripiene d’in- 
setti d'ogni specie che ne annientano o deturpano la 
produzione. 

Per combattere sino ad un certo punto questi in- 
setti insidiosi c'è un rimedio, ed è la soluzione di ar- 
senito di soda. 

La soluzione si dà al 12%; cioè mezzo chilogram- 
ma di arsenito în 100 litri d’acqua. Essa si sommini- 
stra colle pompe ordinarie, ma va data per tempo, 
iniziando il lavoro appena appajono bene le prime 
foglie ripetendola poscia un altro pajo di volte più in 
là durante il giugno-luglio. 

L’arsenito è un veleno potente: bisogna quindi stare 
bene în guardia nel farne uso. 


Notizie a fascio. 

E aperto il concorso a direttore della cattedra ambu- 
lante di S. Nicandro Garganico. L. 4000: tempo utile 
tutto maggi 

La Commissione zootecnica circondariale di Frosi- 
none ha stabilito premi da L. 50 a 100 alle stazioni di 
monta taurina istituite nel circondario e di L. 1 
alle nuove che sorgeranno. 

"n 


La Società agraria di Lombardia ha aperto un con 
corso per costruzioni di sfalle-modello con premi in 
medaglie d’oro e diplomi 

Il Ministero d’agricoltura, accogliendo il parere 
della Commissione competente, ha diramate istru- 
zioni perchè vengano dichiarati in contravvenzione 
tutti quei liquidi che risulteranno secondi vini, anche 
se messi in commercio col nome di vinelli. Ne siamo 
lieti, essendo stati noi i primi a sostenere questa tesi 
contro il parere di autorevoli competenze în materia. 

"re 


Sono sorti due muovi consorzi agrari, l'uno a Yo 
scanella (prov. di Roma) l’altro a Spoleto (Umbria)- 
Pa 

La Cooperativa agricola italiana, unica società 
di colonizzazione ch’esista in Italia, ha chiuso il suo 
bilancio 1910 con un utile di :L. 24022. E’ di buon 
auspicio per altre imprese di questo genere tanto ne- 
cessarie in Italia, 

Camillo Mancini. 


—»;& 


SPORT. 


Concorso ippico a Roma 
1l campionato militare 
LA SECONDA GIORNATA 
Le gare di i 

Teri il tempo ha favorito la maguifica manifesta- 
zione sportiva. Îl pubblico è accorso in gran folla. 

Il pesage era gremito di una folla elegantissima: 
noto, în fretta nel mio taccuino: ambasciatore di 
Francia, Barrère, Don Scipione Borghese, marchese 
Theodoli, principessa Rospigliosi, marchesa Chigi 
baronessa di Morpurgo, principessa di S. Faustino, 
principessa di Frasso Dntice, signora e signorina Ber- 
ta, contessa Tosti, principessa Potenziani, marchesa 
Arrivabene, signorine Ruffo-Scaletta, dona Clarice 
Frascara-Orsini, marchesa della Gandara ece., ecc. 

Il campionato nazioni: 

Teri mattina il secondo gruppo delle pattuglie 
reggimentali si era cimentato nella seconda prova 
della gara, consistente in una marcia di 30 chilometri, 
parte su strada © parte in campagna. 

Questo secondo gruppo comprendeva le seguenti 
pattuglie: 

Cavalleggieri Saluzzo 12, comandante tenente 
cavallier Luigi - cavalleggieri Roma 20, comandante 
tenente Gallotti Antonio - cavalleggieri Piacenza 18, 
comandante tenente Augusti conte Umberto - Caval- 
leggieri Umberto I 23, comandante tenente Orsini 
cav. Adolfo - eavalleggieri Guide 19, comandante 
tenente Boschi Carlo - Savoia cavalleria 3, comandan- 
te tenente Amico di Meame conte Giovanni - caval- 
leggieri Treviso 28, comandante fenente Leitenitz 
Umberto - lancieri Aosta 6, comandante tenente Ra- 
sponi conte Leone - Lancieri Mantova comandante 
tenente Dabbeni Ottorino. 

Tutte le pattuglie compievano felicemente la mar- 
cia, sicchè tutte si presentavano poi ieri alla terza 
prova della gara. 

La 33 prova del campionato, consiste nel percorso 
di 2000 metri, con ostacoli, da coprirsi nel tempo 
massimo di 5 minuti (gli ostacoli, simili a quelli re- 
golamentari, da superarsi a frotta ed al galoppo). 

Alle ore 14 e mezzo circa la gara si inizia, cioè dopo 
quasi quattro ore che le pattuglie hanno compiuto la 
marcia di 30 chilomet 

In questa i cavalleggieri Roma ed i cavalleggieri 
Umberto I hanno avuto ciascuno un rifiuto e dei lan- 
cieri di Mantova è caduto un cavallo. 

Hanno compiuto in uno stile veramente meravi- 
glioso ed hanno saltato tutti gli ostacoli, lo pattuglie 
Savoia cavalleria e Lancieri Aosta, che riscuotono 
gli applausi unanimi dei presenti. 

I tempi da esse impiegati sono ottimi e poche 
volte già segnati. Ecco i tempi 

Cavalleggieri Saluzzo 4° 51” - cavalleggieri Roma 
# 20” - cavalleggieri Piacenza 4° 35” - cavalleggieri 
Umberto 4° 47” - cavalleggieri Guide 4° 10” - Savoia 
cavalleria 4° - cavallleggieri Treviso 4° 8” - lancieri 
Aosta 4 4” - lancieri Mantova 4° 17” 

Il campionato di elevazione. 


Si passa alla seconda gara della giornata. 

Il Campionato di elevazione (Gate all’Americana) 
è per cavalli di ongi razza e paese mantati da ufficiali 
e gentlemen. 

L'ostacolo ha un'altezza iniziale di metri 1.50. 
Vengono assegnati tre punti a chi supera l'ostacolo 
netto, due punti a ehi lo abbatte col posteriore ed 
un punto a chi lo abbatte con l’anteriore.Sono ammessi 
sei errori în tutta la gara, considerando un errore 
l'abbattimento di una parte dell'ostacolo, i rifiuti, 
gli scarti, le cadute. 

L'ostacolo viene rialzato a seconda della deci- 
sione della Giuria. 

Vi sono premi per L. 4000, così divisi: 1° premio 
I. 1500; 2° L. 800; 3° L. 700; 4° L. 600; 5° L. 400. 

Alla gara sono iscritti: 1. Ten. A Negroni con 
Antonino; 2. ten. G. Bolla con Toni; 3. avv. Anderloni 
con D'Artagnan; 4. Tappi Merlini con Palanca; 
5. ten. Cigalà con Esquire; 6. sig. Neni da Zara con 
Matador; 7. Di Morpurgo bar. Gino con Moonlight; 
8. ten. Caffaratti con Kronprinz; 9. ten. Broudheoux 
con Hervide; 10, ten. A. Negroni con Zupiter; 11. 
Di Morpurgo bar, Gino con Casternone; 12. ten. 
Antonelli con Siegfried; 13. ten. Arrivabene con 
Vissuto; 14. nob. Del Lupo con Pack; 15. ten. Caretti 
con Florette. 

La gara si svolge assai vivamente disputata. 
Degli isortiti si ritira solo il ten. Andreoli con D'Ar- 


Vittoria arride al ten. con 
salta m. 2.20; 2° è il ten. Negroni con 

Jupiter, con m. 2.20. 
il 3°, 4° e 5° premid'si fa il repechage tra il ten. 
il barone Gino Morpurgo, il ten. Caffarattie 
ed il ten. Caretti, che iniziano la prova col salto da 
m. 2. Questo repechage dà il seguente esito; 3° o 4° 
premio divisi: tra il ten. Bolla con Toni ed il ten. 
Caffaratti con Kronprinz; 5° ten. Caretti con Florette. 

Programma 

Giovedì 4 maggio, terza giornata del Concorso, 
prima prova in campagna e nelle ore antimeridiane, 
del Campionato del cavallo d'arme, con arrivo al- 
l'Ippodromo. 

La marcia è di 50 Km. da compiersi nel tempo mas- 
simo di tre ore e mezza, conpartenza e gruppi dalle 
6 ant. in poi. 

Non si terrà conto del tempo impiegato in meno 
quello impiegato in più sarà penalizzato con la per- 
dita di un punto per ogni minuto di ritardo. 

Il percorso in campagna sarà interrotto da ostacoli 
naturali. 

Venerdì 5 maggio, 4% giornata del Concorso, dalle 
12 alle 13 4, il terzo gruppo delle pattuglie reggimen- 
tali si cirbenterà nell’Ippodromo. 

Dalle 6 alle 12 © dalle 13 % in poi seconda prova 
del campionato internazionale del cavallo d’arme, su 
percorso nell’Ippodromo di metri tremila circa, con 
22 ostacoli, parte fissi e paete semifissi. Tempo mas. 
simo minuti 6. Non sarà tenuto conto del tempo im- 
piegato in meno: quello impiegato in più sarà peni 
lizzato con la perdite di un punto per due secondi di 
ritardo. 

L'abbattimento di una parte dell'ostacolo sarà 
penalizzato con la perdita di due punti e così pure 
ogni arresto o scarto. La caduta del cavallo o del ca- 
valiere sarà penalizzata con trepunti. 

Sabato 6 maggio, quinta giornata del Concorso, avrà 
Inogo la terza prova del Campionato internazionale 
del cavallo d'arme, con arrivo all’Ippodrono. 

Il concorrente dovrà percorrere un itinerario se- 
gnato da bandiere, parte su strada e parte in campa- 
gna della lunghezza di circa 25 km. interrotto da osta- 
coli e nel tempo massimo di ore 2.30. I concorrenti 
partono ad intervalli e ricevono al momento della par 
tenza il grafico del percorso. Arrivo all’Ippodromo,= 

A questa prova vengono ammessi soltanto i primi 
trenta classiticiti. 

Nella classificazione finale ogni concorrente avrà 
una dotazione di cento punti. 

Daremo in seguito il dettaglio delle altre giornate 


Wi Campionato Internazionale del Cava 

La grande attesa è per la giornata di domani 
per la 2 prova del Campionato Internazionale del 
Cavallo d'Arme la quale sì svolgerà dalle 6 alle 12 
e dalle 13%; alle 20. 

Nell'intermezzo, e cioè dalle 12 allo 13% gara 
delle pattuglie reggimentali del LIT Gruppo. 

La prova del Campionato si svolgerà interamente 
nell’Ippodromo sotto gli occhi del pubblico e quindi 
non potrà che riuscire sensazionale sia pel percorso 
di circa 3 mila metri con 22 ostacoli, sia perchè il 
tempo massimo per ogni concorrente è di minuti 6. 

Non sarà tenuto conto del tempo impiegato în 
meno, mentre quello impiegato in più viene penaliz- 
zato con la perdita di un punto per ogni dne secondi 
di ritardo. 

L’abbattimento di una parte dell'ostacolo sarà 
penalizzato con la perdita di 2 punti e così pure 
ogni arresto o scarto; la caduta del cavallo e del ca- 
valiero è penalizzata con punti 3. 

Tutto sommato si prevede per domani una straor- 
dinaria afluenza di spettatori, anche perchè il ser- 
vizio tramviario a disposizione del pubblico è organiz- 
zato in modo abbastanza soddisfacente. 


Il grande torneo internazionale di Tennis} 
Le partite di oggi. 


Teri alle 15 niziato nei courts del Lawn-Ten- 
nis Club Parioli, il torneo internazionale di Tennis 
suddetto sotto gli auspici dell'Istituto Nazionale 
per l'incremento dell'educazione fisica. 

Dinnanzi a un pubblico numerosi composto 
di clettissime dame, si sono svolte le prime partite 
cortesemente combattute fra i teams così composti : 

«Friedrich» e Kvoshinsky. 

Il grande e misterioso tedesco che si nasconde 
sotto il pseudonimo di Friedrich è il riconosciuto 
migliore Partener di Wilding; Basile Kvoskinsky, 
addetto all'Ampasciata di Russia, {è un amabile 
giuocatore di ottimo stile. 

conte Salm e Sabbatini? 

La gara del campione austriaco contro Riccardo 
Sabbatini è interessantissima per il valore della di- 
fesa opposta dal giuocatore italiano. 

Mrs. Hutcombe Quicke (campione femminile in- 
glese) contro la signora Nerobold (del Tennis Club 
di Firenze). 

Hesth (Campione australiano) contro Mario Pan- 
sini. 

Gino De Martino (la migliore racchetta italiana) 
contro il conte Nino Balbi di Robecco (di Genova). 

Max Decugis (campione di Francia) contro Mau- 
rice Nathan. 

Canet contro Luigi Croce (del Tennis Club di Ge- 
nova). 

A. H. Gobert contro Clemente Serventi. 

Le coppie per il campionato Doublement sono 
formate: 

Gigi Croce conte Mario Balbi. 

conte Salm-Friedrich (Austria, Germania), 

Ferrai-Serventi (Livorno, Roma). 

Decugis-Gemot (Francia). 

Kvoshinsky-X (Russia,X). 

Dering-Joare (Inghilterra). 

Gobert-Heath (Francia-Australia). 

Sabbatini-Ponsini (Roma). 

G. De Martino-U..De Martino (Roma). 

Canet-Poulin (Francia). 

N. Nathan-J. Nathan (Roma). 


Il grande ‘Torneo Internazionale hà raccolto 
mcitissime adesioni di signore e signorine. Vedremo 
una grande campionessa: Frau Nereshainer (Ger- 
mania) la celebre n. Nutcombe Quiche (Inghilterra) 
la signora De Cugis (Francia); la contessina De Bel- 
legarde (che da diversi anni è campione fiorentina) 
una gentile aristocratica signora che al fascino di 
Roma hà per qualche giorno tratta lontano dai con- 
viti delle cascine circondate da grandi spalliere di 
rose); la signorina Perelli Cascano di Milano; la signo- 
rina Maria Bertolini di Torino; la contessa Edna De 
Martino di Roma, un'ottima giuocatrice russa della 
quale non si conosce il nome, ed altre molte. 

$. E. Von. Principe di Scalea hà acoettata la Pre- 
sidenza del Giury d’onore del quale fanno parte il 
nob. cav. Giovanni Cosino Cini e il sig. ing. Caccia 
rappresentato dal marchese Carlo Calabrini); il duce 
di Mondragone; don. Sigismondo Giustiniani-Ban- 
dini; il marchese Carlo Casciani, il duca di Cesarò 
© diversi altri. 

Il Comitato delle Gare è composto dal marchese 
Carlo Calabrini, l’infaticabile Presidente del Lawn- 
Tennis Club Parioli; dal nob. Gino De Martino; dal 
signor Charles Corbin (dell'Ambasciata di Francia); 
dall'avv. Giovanni Brunialti; dal dott. Joe Nathan; 
dall'avv. Ilo Giacomo Nunes. 

Ecco i nomi delle Patronesse: baronessa Amaldi 
von Hannau; duchessa di Mondragone; duchessa 
Grazioli-Lante; marchesa Calabrini; contessa Da- 

eli; marchesa Centurione-Levaggi; signora. Bra- 
nialti; principessa Di Frasso Dentice; duchessa D'A- 
quara; donna Maria Mazzoleni; contemsa. Rasponiy 
contessa Millo; principessa Doria Pamphiln mar 
chesa Guiccioli; marchesa Pino Lecce; prinelpessa 
Giovannelli; signora Hayer-Gandolfi; principessa 
Potenziani; donna L. Maraini © altre. 

I giuocatori arrivano continuamente. R° giunto 
il celebre referee-handimpper, grande organig» 


Dalle indagini, è risultato che il turto era stato 
consumato in danno della locale Manifattura dei Ta- 
bacchi, dove dia circa una settimana si verificavano 
dei fusti di questo genere, per un danno accertato 
im 1200 Ire 

Taccuino nero. — Lonpazzizo Bernardino Lo- 
riducci, di a. 36, e sun moglie Antonia Crescenzi, di 
n. 32, nella propria abitazione, in via Casilina n. 
ebbero un diverbio con certo Carminiccio Morgia, 
dal quale furono percossi. 

Il Loriducci riportò contusioni all’avambraccio 
sinistro ed escoriazioni alla faccia, guaribili in 6 giorni 
la Crescenzi contusioni addominali per cui i sanitari 
di S. Antonio si riservarono il giudizio. 

Per truffa. — Iersera furono arrestati Luigi Ba- 
gnani di a. 39 ab. in via Palestro 32 e Michele La- 
lustro di a. 33 ab. in v. delle Coppelle 21 gerenti 

agenzia Argua. Essi sono imputati di truffa conti- 

ata e falso per circa L. 400in danno delle Ferrovie 
dello Stato, commessi alterando le date dei bollet- 
tini d'arrivo delle merci e reclamando per le ri- 
tardate rese, mentre le merci erano state consegnate. 

Disgrazie — Attilio Fraleone di a. 49 ab. in 
v. Flaminia 178 lavorando al Pastificio Pantanella, 
capitò con una mano în un ingranaggio. 

Alla Consolazione 40 € 

— Al Monumento a Vittorio Emanuele l'operaio 
Emidio Marini di a. 42 cadde mentre trasportava una 
‘ave e si fratturò la clavicola sinistra. 

Alla Congregazione 50 g. 

Una bicicletta che vola. — Fiore Bono di a. 19 

abò nel cortile della cass 

rina bicicletta lasciatavi da 
la si dette alla fuga. 
, chelo consegnò 


e monta 
rso e raggiunto dal 
rdie. 

Agli Ospedali, — Îl terrazziere Bernardino Passi, 

i il 18 aprile n. s. nella nuova stazione 


CTERTRI di ROMA — 


Costanzi. — L'ultima rappresentazione a prezzi 
Paolo e Francesca e della Falce richiamò 
i un pubblico imponente. Cecilia Gagliardi 
prima opera sostenne la parte di Francesca con 
arte superiore: la sua voce sicura, pastosa, squisita 
suscitò vivissimi applausi. 
gentile artista rese li personaggio, al quale tra 
sfuse anche una singolare dolcezza, un vigoroso 
slancio. meritando le più spontanee approvazioni 
dell’aditorio. Vivi applausi ebbe pure il maestro Man- 
cinelli; alla fine dell'opera direttore ed artisti ebbero 
quattro entusinstiche chiamate. 

Pari successo ebbe In Falre nella quale Emilia Fi- 
goriti sostenne mirabilmente pa larte di Zobia: Um- 
berto Macnez fu pure ammirato per le sue belle qua- 
lità di cantante. 

Applauditissimo il maestro Zuccani alla fine del forte 
preludio. Al termine dell’opera gli artisti e il maestro 
furono salutati da una lunga, calorosa ovazione. 

Stasera prima rappresentazione straordinaria della 
Sonnambula, esecutori principali Rosina Storchio, 
Alessandro Bonci ed Alfredo Brondi. Dirigerà Lui- 
gi Mancinelli. 

Argentina. — Un teatro magnifico, icri sera 
per la rappresentazione in onore del * Congresso 
internazionale delle Associazioni della Stampa ». 
Nom un posto vuoto în platea e nei palchi. I con- 
gressisti intervennero numerosissimi, parecchi con 
le loro signore in eleganti toilettes. 

AI primo atto del Mantellaccio di Sem Renelli 
seguì il Sogno d'un tramonto d'autunno di Gabriele 
D'Annunzio, nel quale Trma Grammatica, la dogaressa, 
si affermò una volta di più artista eccezionale. Lo 
aoelto pubblico la volle ripetutamente al proscenio 
tra vivissimi applnusi. 

Diede termine allo spettacolo il vecchio ma senpre 
fresco proverbio di Ferdinando Martini, Chi sa_il 
giuoco non.l'insegni, recitato con grande finezza dalla 
Berti-Masi, dal Farulli e dal De Antoni che furono 
ealorosamente applauditi. 

— Stasera Le furberie di Scapino e Chi sa il giuoco 
non l'insegni. 

— Anche ier sera pubblico numeroso ed 
elegante per la replica del Perfetto amore, che stasera 
si replica per l'ultima volta. 

— Domani spettacolo in onore di Antonio Gandusio 
Si rappresenteranno /7 braccialetto di G. A. Travesri 
11 servitore di due padroni di Goldoni con le maschere 
di Arlecchino, Pantalone e Brighella; © La medicina 
di uma ragazza malata di P. Ferrari. 

Quirino. — Il pubblico numeroso ier sera nella 
brillante commedia No Santarella, applaudì conmolto 
calore gli ottimi esecutori. 

Stasera replica. Quanto ptima A manassè. 


Mayol all’ Apollo. 


L'atteso debutto di Mayol, il celebre dieeur fan- 
iaisiste parigino, ebbe ieri sera, un pieno entusiastico 
Successo. 

Il tentro era gremito di pubblico elegantissimo, 
in cui notavasi una larga rappresentanza della mi- 
gliore crazia romana. Mayol salutato da una 
nutrita ovazione al suo primo apparire, fu dall’udi- 
torio seguito con la maggiore attenzione e col più 
vivo interesse. ed applausi fragorosi ed unanimi 
scoppiarono alla fine d’ongi canzonetta. 

E l'arte squisita e signorile di questo genialissimo 

entusiastica e lusignhiera 

‘eleganza della persona, la 

grazia impareggiabile del porgere, le ricercatezza e 
la disinvoltura del gesto garbato, spesso nella sua 
precisione @ nella sua minuziosità più eloquente della 
parola; la sobrietà e la misura nelle espressioni, la 
straordinaria abilità d'imitatere d’ongi più particolare 
caratteristico atteggiamento dei tipi ,più disparati — 
ma specialmente des eqquettes parisiennes — il lungo 
studio sui boplerarde; e poi la vivacità, l’irrequietezza, 
la verte inesauribile, sono i pregi principali - ma on 
lì — di Mayol: pregi che danno ragione della 

de comunientira, pronta ed efficace, che ha col 

o, che conquide trascinandolo alla ilarità 

e sana cd all'applauso. Ciò senza servirsi 

che delle ne qualità personali, della simpatica voce, 
cchio espressivo, della mobilità della fisonomia, 

i mani, delle gambe... e del suo frak 


‘anzonetta francese, briosa, sen- 
ronica. mordace, non potrà certo trovare 
un interprete più signorile ed efficace di 


namente al piano il maestro 


ed interessante programma e specialmente 
° Calides, Bleckwenn e miss Claire e lo danza- 
spagnole Las 3 Calzados. 
era seconda ed ultima di Mayol. 
Renzo Rossi. 
Sultana » di Luigi Motta 
musica del m. E. Firpo al Nazionale. 


Un lavoro senza pretese di peregrine trovate nel 
libretto. nè di nuovissime armonie nella music 
un libretto però tagliato con mano abile, ben sceneg- 
giato, non privo di spirito; una musica garbata, 
scorrevole, e melodiosa, se pur non originale. 

Doti queste che fanno di Sultana una operetta 
divertente che si ascolta con piacere, e destinata ad 
ottenere vivo successo e infatti il pubblico, accorso 
ieri elegante e numeroso, non mancò di chiedere vari 
bis e di applaudire con calore a scena aperta ed alla 
fine di ogni atto. evocando alla ribalta gli attori, 
Luigi Motta em. Emilio Firpo, e gli interpreti, ai quali 
Va attribuifta buona parte del buon esito dello spet 
tacolo. 

Roma Crisduolo fu una procses Mise Lelio Welson 


ed una non meno deliziosa Sultana: non solo; essa 
cantò con molto garbo, e con intonazione sicura la 
sus parte, recitò con brio e misura. Il tenore Pasquini 
(Principe Giorgio) le fu degno compagno come attore 
e come cantante, e sfoggiò la sua bella voce, calda ed 
estesa, riportando un caloroso successo personale. 

La Vita (Orietta), intreprete efficace ed intelligente 
e cantante sicura; il Berardi (Vivian), freddurista 
impenitente e pieno di comicità, il Razzoli (Floflo), 
che fece una gusotsa macchietta di una perte di 
vecchio Sultano; la Parmigiani (Rosmunda) © gli 
altri esecutori furono tutti meritevoli d’encomio. 
«-Come appare assai ricca e decorosa la messa in 
scena, su figurini di Lanza, sarebbe risultata anche 
più di effetto, se fosso meglio stata curata la distri- 
buzione delle luci; piccolo inconveniente che certo 
sparirà nelle successive repliche. 

Nè impari al sno compito fu l'orchestra, fusa e 
sicura soto labile direzione del valente m. Ettore 
Valla. 

Il libretto del Motta è ricco di vicende e di avven- 
ture: non manca l'intreccio, ma il passaggio della 
scena dalla terrazza dell'Ambasciata di Russia in 
New York, al palazzo del Sultano Flofiò in India, si 
presta ad un andamento di féerie, non privo di inte- 
resse e di risalto. 

Miss, Lelia, ut ricca americana, ama riamata, 
il principe Giorgio ammiraglio della squadra del 
Mediterraneo: credersi da lui tradita, Lelia dichiara 

i re durante il ricevimento all'Amba- 

ia, uno sposo affidandosi, bendata, 


Il caso vuole che la sorte arrida al Siltano Floflò 
che è ben lieto di portarsela in India, nel suo Aarem, 

Qui si ritrovano il tutore di Lelia, Vivian, il prin- 
cipe Giorgio, l'ammiraglio Ewards e sua moglie O- 
rietta, che innamorata di Giorgio aveva mscitato le 
gelosie di Lelia, l'ambasciatore di Rus 
glie, Rosmunda, a sua volte innamorata di Vivian 
e d’altri ancora. 

Il Sultano, per mezzo di un filtro, vorrebbe inurre 
Lelia ad amarlo: ma Giorgio salva la donna che aveva 
sempre amato: e l'intervento dello potenze costringe 
il Sultano, per amore o per forza, a rinunciare alia 
conquista di Lelia, che torna fiduciosa all'amore di 
Giorgio. 

Tutte queste vicende, com'è naturale, si prestano 
ad una lunga serie di duetti sentimentali e comici, 
di scene d'insieme, di balli caratteristici, tutti commen- 
tati con nolto garbo e molto sentimento dalla musica 
del m. Firpo, un giovane, alle sue prime armi, ma che 

ato più che una semplice promessa. 
tasera Sultana naturalmente si replica. 


e sua mo- 


no 
e 


Spettacoti di stasera 


Gestanzi. — La Sonnambula, ore 21,15. 

Argentina. — Le furberie di Scapino — Chi sa il 
giuoco non l'insegni, ore 21. 

Valle. — /2 perfetto amore. ore 21. 

Nazionale. — Sultana, ore 21. 

Quirino. — “Na saniarella, ore 21. 

Apollo - Spettacolo di varietà, ore 21 

Salone Margherita — Tentro di varietà, ore 21.30; 
spettacolo cinematografico dalle 17 alle 20. 

Olympia. — Teatro di varietà. ore 16,30, 18.30, 
e 20.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene fuori porta 
Salaria) Giuoco del pallone, ore 16.15. 


Società Anonima delle Miniere di Montecatini 
Capitale versato L. 12.500,000 
Sede in MILANO — Via Dante n. 15 


AVVISO 

Non avendo potuto aver luogo, in prima con- 
vocazione, Je Assemblee ordinaria © straordinai 
convocate con arriso pubblicato sulla Gazzetta Ul 
ficiale del giorno 12 Aprile 1911, N. 86, si rammenta 
ai Signori Azionisti che, a forma del medesimo avviso, 
le Assemblee stesse avranno Inogo in seconda cos- 
vocazoine, il giorno 12 maggio 1911 alle ore 10 in 
Roma presso il Credito Italiano, con lo stesso Or- 
dine del giorno. 

Si avvertono i Signori Azionisti che sarà corrisposta 
Lire UNA per ogni azione che risulterà presente 
all'Assemblea STRAORDINARIA, a condizione però 
chel numero delle azioni presenti risulti non inferiore 
a 93750, corrispondenti ai tre quarti del capitale so- 
ciale necessario per poter deliberare sulle materie del- 
l'Assemblea straordinaria. 

Il pagamento di tale lira per azione, subordinata» 
mente a quanto sopra, sarà effettuato all'atto del ritiro 
dei depositi a partire dal 14 maggio 1911. 

Si rammenta che i depositi delle azioni dovranno 
essere fatti entro il 6 maggio 1911 presso le sedi del 
Credito Italiano o della Banca Commerciale Italiana 
© presso il Comptoir National d'Escompte de Paris, 
» Parigi, o la Banque Commerciale et Industrielle 
a Parigi. 

Milano, 29 aprile911. 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


TOSSE OSTINATA (Vedi avviso 4 pag,) 
Ultime Notizie 


Camera dei Deputati 
Interrogazioni ed Interpellanze 


L'on. Roberto Galli ha inviato alla Presidenza della 
Camera le seguenti interrogazioni: 

1. 1 sottoscritto desidera interrogare l’on. 
Ministro degli Esteri per conoscere quali disposizioni 
sieno state prese dalle Potenze in seguito ai movi 
menti militari della Francia, per mantenere la indi 
‘pendenza del Marocco e quindi proteggere nel Medi- 
terraneo orientale quello sra/u guo che è così impor- 
tante per l'Italia. 

2. Il sottoscritto chiede d’interrogare l'on. Mi- 

ro degli Esteri, per sapere se sia vero che, malgrado 

gli energici provvedimenti presi dal Governo italiano 

per impedire sbarchi di volontari in Albania, il Go- 

verno turco abbia presentato proteste; e, nel caso 

affermativo, quale sarebbe stata la risposta ad un 
fatto che riuscirebbe inqualificabile. 
Ministero Esteri. 

Ieri fece ritorno da Torino il ministro on. Di San 
Giuliano. Quindi nel pomeriggio non ebbe Inogo il 
consueto ricevimento diplomatico. 

Ministero Pubblica Istruzione 

Fra giorni l'on. Credaro si recherà a Firenze al 
inaugurare l’Esposizione di Floricoltura ed assistere 
alla posa della prima pietra per la costruzione del 
nuovo palazzo della Biblioteca nazionale centrale. 


Ministero Lavori Pubblici. 
1 ministro Sacchi visita la Torino Medane. 

(S) Torino, 3. — L'on. Sacchi, Ministro dei Lavori 

Pubblici, accompagnato dal comm. Bianchi direttore 
generale delle Ferrovie dello Stato, si è recato sta- 
mane sulla Torino-Modane per visitare i lavori in 
corso. 
Il Ministro si è reso conto minutamente dello stato 
della linea, del nuovo armanento, il più pesante di 
quanti sono in Europa, degli impianti elettrici di lavori 
di raddoppio e di altre questioni che interessano le 
comunicazioni fra l'Italia e la Francia, 

Il Ministro ha ammirato i lavori per la trazione 
elettrica, che costituiscono un grande successo per 
l'Amministrazione ferroviaria, la quale ha dovuto 
inviare speciali apparecohi e risolvere problemi nuovi, 


raggiiungendosi nella trazione elettrica un vero pri” 
mato di fronte agli altri paesi. 

I lavori che raddoppiano la potenzialità della linea 
che so no già a buonissimo punto, saranno presto 
finiti, e i treni elettrici messi in esercizio entro l’anno 
se si otterrà il consenso di proseguire l'opera sul ter- 
ritorio franoese. 

Anche per i lavori di raddoppio del binario in 
corso prossimi a iniziarsi, l'on Sacchi © il comm. 
Bianchi hanno preso accordi e date disposizioni per 
assicurare il più sollecito compimento. 

La visita del ministro e del direttore generale 
ha prodotto a Torino la migliore impressione per il 
grande interesse che il Piemonte ha al miglioramento 
delle comunicazioni colla Francia. 

“n 


Concorsi. — Con recnete Decreto ministeriale 
il numero dei posti di fIngegnere allievo del Real 
Corpo del Genio Civile, messi a concorso con Decreto 
17 marzo u. s., è stato aumentato da 25 a 35 ed il 
termine perla presentazione della domands di am- 
missione è stato prorogato dal 30 aprile al 10 maggio 
successivo. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
ersera alle 21,30, ha fatto ritomo a Roma, il Mi- 
nistro on. Nitti. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Nuovi uffici pubbliel. 


Sono stati aperti al servzio del pubblico gliufici 
telegrafici di: 

Noventa Padovana (Padova) - Encerro (Novara) - 
Isorella (Brescia) — San Giovanni in Galdo (Campo- 
basso) - Toro (Campobasso) — Nolinetto (Brescia) — 
Mezzano di Sotto (Verona) - Farini d’Olmo (Piacenza) 
- Santuario di Polsi (Reggio Calabria) - Prignano 
sulla Secchia (Parma). 

su 

Sono state attivate le buove linee telefoniche: 

Pisa-Livorno. 

Napoli-Caserta. 

Rimini-Repubblica di S. Marino. 

Legnano-Corea-Sanguinetto-Nogara. 

Legnano-Minerbe- Cologna Veneta. 

cen 

L'ufficio fonotelegrafico di Sant.Elia è stato collo. 
gato a quello telegrafico di Serra S. Quirico. Quello 
di Serrano a Carpignano Salentino, quello di Santa 
Croce di Cittareale a Posta - quello di Festà a Marano 
sul Panaro — quello di Zelbio a Nesso, 

ere 

Sono stati apert gli uffici postali di Pescarenico 
(Como) Santa Lucia (Lucca) San Fermo e Basilio 
(Como). 

Ministero Marina. 

Il tenente di vascelli» Hobbo Giuito è stato incari- 
cato di rappresentare il Ministero della Marina nella 
Commissione direttiva del concorso ginnastico mili- 
tare che avrà luogo a Torino. 

Il capitano medico Rana Nicola imbarca a Napoli 
sul piroscafo « Germania » diretto a New York in 
servizio di emigrazione. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave San Marco giunta a Spezia il 2 - Orfeo giunta 
a Napoli il 2 - Camoscio, Antilope giunte ad Aden 
il 2 - Tevere partita da Augusta e giunta a Siracusa 
il 2 - Coatit partita da Catania e giunta ad Augusta 
il 2 - Napoli giunta a Svra il 2. 


NFORMAZIONI ESTERE 


La Regina Magre d'Inghilto 

Trieste 3 — Stamattina alle 11 con treno speciale 
della Corte inglese fatto venire da Calais è partita 
per l'Inghilterra la Regina Madre Alessandra con 
la figlia Principessa Vittoria e il seguito. 

La Regina Alessandra che viaggia in incognito 
strettissimo, è stata ossequiata alla starione dalla 
Principessa Hohenlohe, dal console generale inglese 
e da alcuni alti funzionari delle ferrovie e dai coman- 
danti delle navi inglesi ancorate a Trieste. 

La Regina del Bolgi. 


(S) Brux6]la3, 3. — La Reginn è ritornata da Lon- 
dra a Ostenda nel pomeriggio. Un treno speciale la 
condurrà direttamente al Castello di Laecken. 

Nl segretario del Re, intervistato a questo riguardo 
ha dichiarato che la Regina al suo arrivo a Plymouth 
giovedì stava così bene come era per- 
messo sperare dopo la malaltia da cui era stata col- 
pita. La Sovrana era ancora convalescente dalla feb- 
bre tifoidea, che aveva lasciato traccie troppo pro- 
fonde perchè si potesse attendere un ristabilimento 
completo prima di qualche mese. AI loro arrivo a 
Plymouth i Sovrani per sbarcare dovettero prendere 
posto a bordo dol vapore Caledonien, che non potè 
accostarsi alle banchine perchè soffiava un vento 
violento. 

La Regina esposta alle intemperie per circa venti 
minuti, fu presa da una reuma all'orecchio. Non se 
ne accorse che l'indomani, e siccome soffriva moltis- 
simo, il suo ritorno fu differito. 

Il Re ritornò solo a Bruxelles, e poi si recò nuova- 
mente a Londra ier l’altro. 

La Regina stava molto meglio e i medici le consiglia» 
vano di uscire nel pomeriggio. 

AI suo ritorno dalla passeggiata si constatò che la 
Regina aveva una febbre ‘eggiera; tuttavia fn deciso 
che essa sarebbe partita domani per Bruxelles. 

Tutto era pronto pel ritorno, allorchè un dispaccio 
da Londra pervenuto stamane stessa, ha annunziato 
invece che la Regina sarebbe partita oggi. 

Si crede che si sia manifestata una otite. 

Queste sono le dichiarazioni del segretario del Re; 
si teme che il male all'orecchio di cui soffre la Regina 
la costringa ad un riposo di tre settimane per cui 
non potrà assistere al ricevimento del Presidente della 
Repubblica francese. 

(S) Bruxelles, 3. I Sovrani provenienti da Lon- 
dra sono giunti al Catello di Laecken alle 5 pomeri- 
diane. 


scorso, 


Nel Messico 

(S) New York, 3 — Un dispaccio da El Paso se- 
gnala che il commissario messicano per la pace, Ka- 
rabagal, è arrivato. I negoziati positivi cominceranno 
în una tenda sulla riva messicana del Rio Grande, 
fra Juarez e il capo degli insorti. L'armistizio è stato 
prolungato di cinque giorni. 

La Turchia nel Yemen 

(S) Hodelda, 3. — (Via Aden). Si annuncia che 
un grave combattimento ha avuto luogo a El Saggeh 
Gli insorti sono stati sconfitti ed hanno perduto quattro 
cannoni che avevano preso anteriormente ai Turchi. 

La colonna del colonnello Riga ha ripreso Amran. 
Gli insorti sono fuggiti verso il Nord. 

L'insurrezione in Albania 

(S) Parigi, 3 — I giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Costantinopoli: 

Il valì di Kossovo annuncia che il 30 aprile i mon- 
tonegrini stabilivano trincee al posto di Boule di fron- 
te alla zona di Moikovac, così che si ritiene che essi 
preparino un attacco. 

La Porta ha incaricato il cuo Ministro a Cettigne 
di fare rimostranze al Governo montenegrino. 

(S) Salonicco, 3. Una banda di nove uomini 
al comando del capo dei Malissori Abdurrahman 
nei pressi di Zees si è imbattuta con truppe turche. 
Abdurramna e tre uomini della banda sono rimnsti 
uccisi. Abdurrahman avrebbe avuto gran parto nel- 
l’insurrezione dei Malissori. Un reggimento di arti- 
glieria ha ricevuto l'ordine di marciare su Mitrovitza. 

KA (S) Salonicco, 3. Cinquanta arnauti e monte- 
negrini hanno distrutto le comunicazioni telegrafiche 
nella regione di Castrati ed hanno attaccato le truppe 
turche. Un battaglione con artiglieria è accorso in 
loro aiuto ed ha respinto gli Arnauti con gravi per- 
dite. I turchi hanno perduto 12 redife della milizia 
territoriale e 10 radife dell'Anatolia, 


In pari tempo sono state distrutte le comunicazioni 
telgrafiche fra Tuzi e Scutari. Le truppe sono state 
assalite da forti drappelli di ribelli Questi però sono 
stati messi in fuga da due battaglioni mandati in 
aiuto delle truppe. Maggiori particolari sulle perdite 
non sono noti. 

L’amministrazione delle ferrovie è stata incaricata 
di provvedere a notevoli trasporti di truppe nella 

ione settentrionale di Kossovo. 
"n (8) 0ostantinopoli, 3. La divisione dei redifa 

‘Angora, che comprende dirca 9.000 uomini, arriva 
domani qui, diretta in Albania. 

Oggi sulla linea dell'Anatolia è stato sospeso il ser- 
vizio ordinario dei treni, per permettere il trasporto 
rapido dei redife. 

(8) Costantinopoli, 3. La Porta ha ricevuto una 
nuova risposta dal Montenegro che rinnova lo assi- 
curazioni di neutralità. d 

Il Consiglio dei Ministri esaminarà subito la ri- 
sposta. 

Un monumento alla Regina Vittoria. 

(S) Lendra, 3. — L'inaugurazione del monumento 
dedicato alla Regina Vittoria, eretto nell'ampio piaz- 
zale di fronte al palazzo di Buckingham è stata fis- 
sata per il giorno 16 maggio e. come venne già annun- 
ciato l'Imperatore Guglielmo verrà appositamente da 
Berlino pet prendervi parte. 

Il monumento, che è di proporzioni grandiose, è 
tutto di marmo di Carrara, ad eccezione della Vit- 
toria alata che lo sormonta, la quale è di bronzo do- 
rato. 

Intorno al monumento, alla base inferiore, corre 
un grande fregio nel quale sono rappresentati sirene 
e tritoni, allegorici della potenza navale dell’Inghil- 
terra. 

L'Imperatore Guglielmo giungerà a Londra il 
giorno 15 maggio a mezzogiorno e sarà ricevuto alla 
stazione Victoria da Re Giorgio di cui sarà ospite 
» Buckingam Palace durante i giorni in cui si tratterrà 
in Inghilterra. 

L'Imperatore sarà accompagnato dall’Imperatrice, 
ma, per togliere qualsiasi carattere politico alla visita, 
non condurrà con sè che un ristrettissimo seguito 
personale e nessuno dei propri ministri. 

L'inaugurazione del monumento sarà preceduta 
da una cerimonia religiosa © da una rivista delle 
rappresentanze di tutti i reggimenti dell'esercito in- 
glese. 
———————————e 

FRANCIA 
_—____ 

(S) Parigi, 3. L'Human:!#  pprende che Viviani 
si presenterà candidato al Senato, al rinnovamento 
del gennaio prossimo. 

Un senatore della Creuse gli cederebbe il posto suo. 


Attentato contro un Procuratore della Repubblica 
(8) Valence, 3 — Stanotte due individui hanno ten- 
tato di strangolare davanti al suo domicilio il Pro- 
curatore della Repubblica Roux che aveva fatta la 
requisitoria nel processo dei banditi delia Dròmo. 
Gli aggressori sono stati messi in fuga dagli agenti 
Lo stato della vittima è grave. 


SERBIA 


Belgrado3 — L'Archimandrita Doementian è 
stato neminato vescovo di Serbia invece del vescovo 
di Nikanor che è stato colloento in riposo 


PERSI! 

(8) Teheran, 3. — Si assicura che sono în corso 
negorinti fra la Russia e la Persia circa la ferrovia 
da Juffa a Tabriz. 

Il Meyliss ha votato il prestito con una banca este- 
ra. Il Ministro delle finanze ha dichiarato che nella 
Commissione di controllo in via di formazione vi 
saranno anche belgi competentissimi. 

Si è respinta la proposta chiedente che il bilancio 
delle spese fosse redatto col concorso dei consiglieri 
americani attesi prossimamente. 


Giusta il preavviso di ieri doma- 
ni uscirà il secondo degli otto ar- 
ticoli sulla incoronazione dei So- 
vrani d'Inghilterra. 

L'articolo dà interessanti notizie 
storiche sulle “ Insegne regali ,, e 
ne è autore l'illustre generale Sir 
R. Cunliffe Low G. €. B. custode 
dei gioielli della Corona. 


Avvertiamo per ogni effetto di legge che il 
ha acquistato dall'Editore in- 
iritto di esclusività per l'Italia di 


ULTIM’ ORA 


I Sovrani a Catania 

Catania, 3 - ore 24 — (Policastro) Il programma dei 
festeggiamenti chesi faranno dal 24 maggio al 20 
settembre nelle linee generali comprende: 

Due Congressi: quello dei Sindaci siciliani con il 
quale si apriranno le feste © quello di vulcanologia 
di chiusura. 

Nel primo, al quale parteciperanno i senatori e 
deputati siciliani, verranno discussi temi importan- 
tissimi tra i quali: luce ai piccoli Comuni - via- 
bilità — irrigazione. 

Quello di vulcanologia comprenderà una escur- 
sione all’Etna condotta dal prof. Riccò. Nelle prime 
ore del pomeriggio del 29 giungerà il yacht reale e su- 
bito i Sovrani si recheranno al Municipio pel rice- 
vimento delle autorità. Quindi i Sovrani si recheranno 
ad un the in casa San Giuliano. 

La sera spettacolo di gala al Massimo, Si darà 
Norma, interpreti principali la Russo, il Palet ed il 
Cirino. Direttoro d'orchestra il Mancinelli. 

Il giorno 30 i Sovrani si recheranno ad inaugurare 
il monumento a Re Umberto, dovuto a sottoscrizione 
popolare. Esso — opera pregiata deb Rutelli — è 
alto ben 12 metri e sorgerà nella piazza Roma presso 
l’entrata Nord del Giardinz Bellini. Parleranno il 
Principe di Manganelli, che farà la consegna del Mo- 
numento, il sindaco ed il Presidente del Comitato ese- 
cutivo on. P. Libertini. Quindi i Sovrani s recheranno 
ad inaugurare l'ospizio pei ciechi dovuto alla muni- 
ficenza del cav. Ardizzoni Grovi 

E’ una bella opera d’arte in istile siciliano dovuta 
al compinato ing. aechitetto comm. Filadelfio Fichera 
© venne portata a termine del figlio architetto Fran- 
cesco. 

La Regina verrà ricevuta allo sealone da un gruppo 
di cieche. 

Parlerà il Regio Commissario dott. Sofia. L'O- 
spizio vastissimo accoglierà 120 ciechi d’ambo i sossi 
adulti e fanciulli. 

La sera del 30 vi sarà a bordo del Trinacria pranzo 
di Corte. 

La dimane i Sovrani faranno una gita con la Circum 
Etnes ed al ritorno il yacht salperà le ancore. 

Il programma comprende ancora gare di scherma, 
nautiche, di foot-ball, di lawn tennis, ginnastiche e 
sovratutto interessante il concorso aviatorio con 50 
mila lire di premi: vi sono inscritti numerosi aviatori 
italiani e stranieri, 

Vi sarà ancora un ciclo di conferenze, parleranno 
tra gli altri Fradeletto, Dnrico Ferri, Pinchia, Ferdi- 
nando Martini. 

11 20 settembre avranno luogo l'i e di 
un monumento a Giuseppe Garibaldi, opera di Et- 
tore Ferrari, ed un Corteo patriottico, 

Il programma, si dice, conterrà altri festeggiamenti 
che vi comunieherò se il Presidente del Comitato, 


on. Pasquale Libertini, depntato al Parlamento e so- 
cio dell’Associazione della Stampa, vorrà avere la 
compiacenza, pur essendo stati esolusi dsl Comitato, 
di informarne i corrispondenti dei giornali italiani. 
Vero è che i direttori dei quotidiani cittadini fanno 
parte del Comitato delle feste; ma anche i corrispon- 
denti di altri giornali importanti e diffusi, hanno 
il diritto, come si usa ovunque, a ricevere le notizie 
riguardanti un avvenimento così straordinario. Spe- 
riamo che l'on. Libertini voglia cambiando tattica, 
mettere ugualmente tutti nella condizione di fare il 
proprio dovere, 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Italia. — Il postale Zaor mina proveniente da Fila 
delfia è New York, è giunto il 2 a Napoli e prosegua 
per Genova. 

— Il postale Bologna prev. da Buenos Aires e Mon- 
tevideo, è partito il 1° dal porto di Santos per Dacor 
© Gibilterra. 

Norddeuscher Lioyd. — Il Berl!n, proveniente 
da Napoli è arrivato a New York ieri sera alle ore 
cinque. 


_ Borse e Mercati _ 
ROMA, 3 maggio 1911. 


Mercato nuovamente in reazione per strascichi 
di liquidazione. Fermo il solo Gas. 

Rendita 3'/,% cont. 104.05. * 

Rendita 3*),% fino mese 104.20. 

Rendita 3 5 % cont. 103.90. 

Obbligaz. Ferro. 3% 366 — Redimibile 3% 
450% — Banca d’ Italia 1474 a 1478 — Commer- 
ciale 875 a 878 a 875 — Credito 563 — Banco Roma 
102 44 — Meridionali 677 — Gas 1153 a 1154 a 1152 
a 1157 — Condotte 319 14 — Ansaldo 245 1 a 246 
a 245 — Piombino 147 % a 147 — Beni Stabili 117 — 
Carburo 587 a 582 — Estrattive 50 — Rendite Fon- 
diarie 99 4 

CAMBI: — Parigi 100.42 % — Londra 25.41 % — 
Berlino 124.30. 

Cambio dazio doganale per il 3 maggio L.100.48 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 1 al 6 maggio per idaziati non 
superiori a L, 100, pagabili inbiglietti, è fissato in 
L. 100.4. 


"BORSE ITALIANE — 3 maggio 1911 
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IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


Versione italiana di SILVIO CERBONI 


Parte Seconda — Enrico Clavering. 
CAPITOLO XVII. 
Principio di grandi sorpre 


— Signor Raymond, c'è una cosa che non ho 
raccontata che a Molly. ma che devono sapere 
quelli che vogliono scoprire l'assassino. 

— Un fatto specifico o un semplice sospetto? 

— Un fatto signore... Mi dispiace dovervi 
annoiare, ma Molly non mi lascerà in pace fin 
che io non ve ne avrò parlato... Ella è molto in- 
quieta per Anna, che noi tutti sappiamo inno. 
cente, benchè qualcheduno pretenda che sia col- 
pevole, perchè non s'è lasciata trovare al mo. 
mento in cni s'aveva bisogno di lei. 
‘a il fatto? — insistei 

— Il fatto riprese, non immaginando la mia 
ansietà, l'avrei raccontato al signor Gryce, se 
non temessi tanto gli agenti; costoro fanno 
presto a mettervi dentro e poi; immaginano sem. 
pre che si nasconda loro qualche cosa. 

— Ma il fatto? 
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Ebbene! eccolo, il fatto! La notte dell’as- 
sassinio io vidi entrare in casa il signor Robbins 
o il signor Clavering, chiamatelo come volete, e 
non lo vidi escire, ammettendo ch’egli sia escito. 

— Spiegatevi. 

— Quando di; da miss Eleonora e dissi al 
asignor Robbins, si chiamava così, allora, chela 
signorina, sofferente, non poteva riceverlo, in- 
vece di salutare e d’andarseme, come avrebbe 
fatto qualunque persona ammodo, questo signor 
Robbins invece, entrò nella sala e sedette. Do- 
veva sentirsi male perchè era molto pallido... 
Mi chiese un bicchiere d'acqua non avendo mo- 
tivo di supporgli cattive intenzioni, andai in cu- 
cina, lasciandolo solo nella sala. Quasi subito 
udii chiudersi la porta d’ingresso. « Chi sarà? ) 
| domandò Molly. Non saprei, risposi, a meno che 
quel signore, staneo d'aspettare, non se ne sia 
andato. Se è così, vuol dire che non vuole più 
l’acqua. Posai il va ‘o che il visitatore 
si fosse allontanato. Ma chi saprebbe dire se, in- 
vece, mentre chiudevo casa non si fosse nascosto 
în qualche angolo oscuro della sala? 

Ascoltai în silenzio il racconto con maggiore 
emozione di quanta ne volessi far scorgere. 

— Voi vedete, signore; io non avrei voluto 
parlare delle visite che ricevono le signbrine, ma 
noi sappiamo che. in quella sera, c'era in casa 
qualcuno che assassinò il nostro padronee sic- 
come questi non fu Anna... 

— E così miss Eleonora si rifiutò di scendere — 
l'interruppi, sperando che la domanda sempli 
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indurrebbe il cameriere a darmi maggiori dettagli 
nel suo colloquio con la signorina. 

— 8) signore, alla vista del biglietto ella sem. 
brò esitare; poi arrossì o m’ordinò di portare la 
risposta che voi sapete. Io avrei certamente di- 
mentieato il particolare, se quella sera, quell’uo- 
mo non si fosse presentato sotto un nuovo nome. 
Dio mi guardi dal pensare male di lui, ma Molly 
ha insistito perchè vi raccontassi tutto. 


CAPITOLO xIx. 
Nel mio studio. 


Arrivando, il mattino, al mio studio, uno dei 
miei apprendisti mi disse: 

— Un signore aspetta nel vostro gabinetto... 
Ha molta fretta. 

Non sentendomi affatto disposto a parlare con 
clienti fossero vecchi o nuovi, mi diressi senza 
affrettarmi verso lo studio. Ma quale non fu il 
mio stupore nel vedere, aprendo la porta, il si- 
gnor Clavering. 

Troppo scosso, în quel momento, per poter 
parlare, m’accontetai d’inchinarmi. Egli s'acco- 
stò a mecon la mossa disinvoltura dell’uomo fine- 
mente cato e mi porse il suo biglietto, sul quale 
lessi Enry Richtie Clavering piùastaccato si seusò di 


non essersi fatto presentors ciustificandosi con il 
fatto d'ezssere uno straniero: soggiunse che aveva 


sentito parlare di me come d'uno ottimo avvocato 

e d'un gentiluomo perfetto, cosa che l'aveva in- 

corazziato a venirmi a consultare per conto di 
ico su di un esso molto imbarazzante 
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lattie qìpendenti dal sangne, come erpete, serofo 
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al Stazi dell'Unione (oro). Anno L. 45 - Sem. 2: 

Eco della Moda è il più bel giornale di mode per famizlie. Editore Treves, viene spedito ogni 


Avendo così destata la mia curiosità mi chiese 
il permesso di mettermi al corrente dei fatti. Die- 
tro un mio cenno affermativo estrasse un taccuino 
e mi disse in succinto quanto segue: Ù 
— Un inglese, viaggiando da queste parti, 
s'incontra in un luogo di bagni elegante, con un 
giovane americana della quale! s'innamora perdu- 
tamente e vuolé sposare. Essendo ricco ed avendo 
serie intenzioni, offre la sua mano e viene ac- 
cettata. Ma è obbligato a celare i propri senti- 
menti perchè la famiglia s’oppone, benchè l'ac- 
cordo tra lui e la giovane sussista sempre. 
Mentre così stanno le cose, riceve una lettera 
che lo richiama în Inghilterra, allarmato al pen- 
siero della partenza, propone alla sua fidanzata 
di sposarlo segretamente. Ella mette due condi- 
zioni per acconsentire: la prima che essi si divi- 
dano subito dopo lo sposalizio; la seconda che 
ella tenga in consegna il loro atto di matrimonio. 
Questo non era precisamente quanto il giovane 
s'augurava ma in quel momento critico avrebbe 
accettate utte le restrizioni proposte, prirchè 
fosse diventato lo sposo di quella che amava. 
Essi si trovarono in una piccola cappella, lon- 
tana una ventina di chilometri dalla spiaggia 
ch'essi abitavano e un pastore evangelico li unì. 
— Alla celebrazione del matr monio assistet- 
tero due testimoni: un signore, condotto dal sa- 
cerdote ed una signora che accompagnò la fi- 
danzata. Benchè la giovanetta avesse compiuti 
non n presentato aleun atto di di- 


i venti anni 


le INSERZIONI "vis 


minason cdi P> 
10 colonne 


— SENNO 
spensa. E° regolare questo matrimonio? Se |, 
donna sposata dal mio amico, in buona { 
non conviene più d'essere sta legittima mogix 
può egli obbligarla a conformarsi ad un accord 
stabilito tanto sommariamente? In altri term 
signor Raymond, il mio amico è o no, secondo È 
legge, il marito della signorina? 

Ascoltando il racconto, il caso dell'amico del 
signor Clavering m’ interessò al punto da 
dimenticare d'aver conosciuto il narratore, 

E gli risposi così: 

— Secondo la legge americana, il matrimonio 
è un contratto civile che non esige nò dispeny 
nè sacerdote, nè cerimonia, nè certificati, neppure 
in qualche caso è infirmato della mancanza di 
testimoni. Altra volta, si prendeva moglio coma 
si sarebbe acquistata ogni altra proprietà; o, 
non è molto cambiato questo modo di procedere 
Basta che un uomo ed una donna si dicano; 
«fin da questo momento noi siamo sposi », op. 
pure: « voi siete mia moglie » 0, secondo i cui 
«mio marito ». E” solo richiesto il consenso per. 
sonale;si contrae matrimonio nella stessa maniera 
che si presta del denaro o si compera una cosa 
qualsiasi. 

— Allora, il vostro parere... 

— E' che, secondo quanto m’avete raccontato, 
il vostro amico è legittimo marito della signora 
in parola, con la riserva però che alcun impedi. 
mento previsto dalla legge non s'opponga alla 
loro unione. In quanto riguarda l'età della fidan. 
zata, posso dirvi che una ragazza di 14 anni può 
validamente contrarre matrimonio. 
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